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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  2 luglio 2014 , n.  97 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
12 maggio 2014, n. 73, recante misure urgenti di proroga di 
Commissari per il completamento di opere pubbliche.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 12 maggio 2014, n. 73, recante mi-

sure urgenti di proroga di Commissari per il completa-
mento di opere pubbliche, è convertito in legge con le 
modifi cazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 2 luglio 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 LUPI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 GUIDI, Ministro dello svilup-
po economico 

 GALLETTI, Ministro dell’am-
biente e della tutela del 
territorio e del mare 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL 
DECRETO-LEGGE 12 MAGGIO 2014, N. 73 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, le parole: «31 dicembre 2015» sono so-

stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016»; 
  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . All’articolo 4, comma 1  -bis  , del decreto-leg-

ge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, dopo le parole: “invia 
al Parlamento” sono inserite le seguenti: “, all’Autorità 
per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture” e dopo le parole: “un rapporto contenente la 
relazione sulle attività svolte” sono inserite le seguenti: “e 
sull’entità dei lavori ancora da eseguire”». 

  L’articolo 2 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 2.    (Proroga del Commissario di cui all’artico-

lo 86 della legge 27 dicembre 2002, n. 289)    . — 1. All’ar-
ticolo 49 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   ai commi 1 e 2, le parole: “31 dicembre 2013” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2016”; 

   b)   al comma 3, le parole: “2012 e 2013” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “dal 2012 al 2016”. 

 2. Il Commissario di cui all’articolo 86 della legge 
27 dicembre 2002, n. 289, invia al Parlamento, all’Auto-
rità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture e al Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, con periodicità semestrale e al termine dell’incarico 
commissariale, un rapporto contenente la relazione sulle 
attività svolte e sull’entità dei lavori ancora da esegui-
re e la rendicontazione contabile delle spese sostenute in 
relazione all’incarico ricevuto. Il Commissario riferisce 
altresì alle competenti Commissioni parlamentari, perio-
dicamente e almeno ogni sei mesi, sullo stato di avan-
zamento degli interventi nonché, in maniera dettagliata, 
sull’utilizzo delle risorse a tal fi ne stanziate». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, al primo periodo, le parole: «31 lu-

glio 2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 novembre 
2014» e, al secondo periodo, le parole: «31 luglio 2014» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 novembre 2014»; 

  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Il Commissario delegato ai sensi dell’ordi-

nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 4022 
del 9 maggio 2012 invia al Parlamento, all’Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e fornitu-
re, al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e al Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, al termine dell’incarico commissariale, un rapporto 
contenente la relazione sulle attività svolte e la rendicon-
tazione contabile delle spese sostenute in relazione alla 
gestione commissariale. Il Commissario riferisce altresì, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, alle competenti 
Commissioni parlamentari sullo stato di avanzamento de-
gli interventi di cui alla citata ordinanza n. 4022 del 2012 
nonché, in maniera dettagliata, sull’utilizzo delle risorse 
a tal fi ne stanziate. 

 1  -ter  . La realizzazione degli impianti di cui al com-
ma 1 avviene nel rispetto delle normative nazionale e 
dell’Unione europea in materia di gestione delle acque 
refl ue e dei rifi uti». 

  Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:  
 «Art. 3  -bis  .    (Proroga di termine).    — 1. Il termine 

di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 30 di-
cembre 2013, n. 150, convertito, con modifi cazioni, dalla 
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legge 27 febbraio 2014, n. 15, è prorogato al 31 dicem-
bre 2014. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presen-
te comma si provvede con le risorse già previste per la 
copertura fi nanziaria delle ordinanze del Presidente del 
Consiglio dei Ministri richiamate nel predetto articolo 2».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1479):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Renzi), dal 

Ministro delle infrastrutture e trasporti (Lupi) , dal Ministro per lo svi-
luppo economico (Guidi) , e dal Ministro dell’ambiente e tutela del ter-
ritorio e del mare (Galletti) in data 12 maggio 2014. 

 Assegnato alle Commissioni riunite 8ª (Lavori pubblici, comuni-
cazioni) e 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali), in sede referente, 
il 12 maggio 2014, con pareri delle commissioni 1ª (Aff. costituzionali) 
(presupposti di costituzionalità), 1ª (Aff. costituzionali), 5ª (Bilancio), 
10ª (Industria), Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (affari costituzionali), in sede 
consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 13, 14 e 
27 maggio 2014. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite 8ª e 13ª, in sede referente, il 
27 maggio 2014, 3, 4, 5 giugno 2014. 

 Esaminato in Aula il 10 giugno 2014 e approvato l’11 giugno 2014. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2447):   
 Assegnato alla VIII Commissione permanente (Ambiente, terri-

torio e lavori pubblici) in sede referente l’11 giugno 2014 con pareri 
delle commissioni Legislazione, I (Aff. costituzionali), V (Bilancio), IX 
(Trasporti), X (Att. produttive), XIV (Pol. Unione europea), Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla Commissione VIII, in sede referente, il 17, 18, 
19 giugno 2014. 

 Esaminato in Aula il 17 e 23 giugno 2014 e approvato il 24 giugno 
2014.   

  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 12 maggio 2014, n. 73 è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 108 del 12 maggio 2014. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifi che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 67.    

  14G00110  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  1° luglio 2014 .

      Accertamento dei quantitativi dei titoli emessi e dei titoli 
annullati a seguito dell’operazione di concambio del 20 giu-
gno 2014, dei relativi prezzi di emissione e di scambio e del 
capitale residuo circolante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative e regolamentari in materia di debito pubblico; 

 Visto il decreto ministeriale 19 dicembre 2013, 
n. 91997, contenente «Direttive per l’attuazione di opera-
zioni fi nanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2004 recante di-
sposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto titoli di Stato; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012 del direttore generale del Tesoro, con la quale il di-
rettore della direzione seconda del Dipartimento del Te-
soro è delegato alla fi rma dei decreti ed atti relativi alle 
operazioni indicate nell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 398/2003; 

 Vista la nota n. 48881 del 19 giugno 2014 del Diparti-
mento del Tesoro Direzione II con la quale si comunica 
alla Banca d’Italia e alla MTS S.p.A. che in data 20 giu-

gno 2014 sarà effettuata un’operazione di concambio di 
titoli di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 4 ago-
sto 2003, n. 73150 e successive modifi che e integrazioni; 

 Vista la nota n. 49435 del 20 giugno 2014 con la quale 
si comunica alla Banca d’Italia che il 20 giugno 2014 è 
stata effettuata la citata operazione di concambio con re-
golamento il 25 giugno 2014 e se ne trasmettono i dati per 
gli adempimenti di competenza; 

 Visto in particolare l’art. 7 del predetto decreto 19 di-
cembre 2013, che dispone l’accertamento dell’esito delle 
operazioni di gestione del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      A fronte dell’emissione di BTP 5,00% 

1.09.2011/1.03.2022 cod. IT0004759673 per l’importo 
nominale di euro 2.230.500.000,00 al prezzo medio pon-
derato di euro 118,614 sono stati riacquistati i seguenti 
titoli:  

  BTP 3,00% 15 giugno 2015 cod. IT0004615917 per 
nominali euro 604.146.000,00 al prezzo di euro 102,489;  

  BTP 4,50% 15 luglio 2015 cod. IT0004840788 per 
nominali euro 845.542.000,00 al prezzo di euro 104,232;  

  BTP 3,00% 1° novembre 2015 cod. IT0004656275 
per nominali euro 115.328.000,00 al prezzo di euro 
103,344;  

  CCTeu 15 dicembre 2015 cod. IT0004620305 per 
nominali euro 592.108.000,00 al prezzo di euro 100,760;  

  BTP 4,00% 1 febbraio 2017 cod. IT0004164775 per 
nominali euro 397.654.000,00 al prezzo di euro 107,970.    
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  Art. 2.

      La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’operazione di concambio effettuata il 20 giugno 2014 (regolamen-
to 25 giugno 2014), è la seguente:  

  Titolo emesso   Importo nominale in circolazione 
  BTP 5,00% 01.09.2011/01.03.2022    (IT0004759673)   20.635.579.000,00 
  Titoli riacquisiti 
  BTP 3,00% 15.06.2010/15.06.2015   (IT0004615917)   16.927.805.000,00 
  BTP 4,50% 15.07.2012/15.07.2015   (IT0004840788)   16.060.412.000,00 
  BTP 3,00% 01.11.2010/01.11.2015   (IT0004656275)   17.332.584.000,00 
  CCTeu 15.06.2010/15.12.2015   (IT0004620305)   15.317.260.000,00 
  BTP 4,00% 01.08.2006/01.02.2017   (IT0004164775)   25.200.801.000,00 

   
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° luglio 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A05188

    DECRETO  2 luglio 2014 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari del Tesoro a 184 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 49786 del 23 giugno 2014, che ha disposto per il 30 giugno 2014 l’emissione dei buoni ordinari 
del Tesoro a 184 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni ordinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 

termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 
 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato decreto n. 49786 del 23 giugno 2014 occorre indicare 

con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato articolo, risultanti dall’asta relativa all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro del 30 giugno 2014; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 30 giugno 2014, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a 
184 giorni è risultato pari allo 0,309%. Il corrispondente prezzo medio ponderato è risultato pari a 99,842. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento massimo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, allo 
0,061% e all’1,307%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 luglio 2014 

  p. Il direttore generale del Tesoro
     CANNATA     

  14A05469
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  1° luglio 2014 .

      Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 
costruzione ed esercizio delle attività di demolizioni di veicoli 
e simili, con relativi depositi, di superfi cie superiore a 3000 m    2    .    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recan-
te «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai 
compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma 
dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229»; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante 
«Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro» e successive modifi cazioni; 

 Visto il Regolamento del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 9 marzo 2011, n. 305, che fi ssa condizioni armoniz-
zate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e 
che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2011, n. 151 e successive modifi cazioni, concernente il 
Regolamento recante «Semplifi cazione della disciplina dei 
procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma 
dell’art. 49, comma 4  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto con 
il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, del 10 mar-
zo 1998, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 81 del 7 aprile 1998, 
recante «Criteri generali di sicurezza antincendio e per la ge-
stione dell’emergenza nei luoghi di lavoro»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 16 febbraio 2007, 
pubblicato nel supplemento ordinario della   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana n. 74 del 29 marzo 2007, recante 
«Classifi cazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi 
costruttivi di opere da costruzione»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 9 marzo 2007, 
pubblicato nel supplemento ordinario della   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana n. 74 del 29 marzo 2007, recante 
«Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle at-
tività soggette al controllo del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 9 maggio 2007, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 117 del 22 maggio 2007, recante «Direttive per l’attuazio-
ne dell’approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 7 agosto 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 201 del 29 agosto 2012, recante «Disposizioni relative alle 
modalità di presentazione delle istanze concernenti i procedi-
menti di prevenzione incendi e alla documentazione da alle-
gare, ai sensi dell’art. 2, comma 7, del decreto del Presidente 
della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’interno 20 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 3 del 4 gennaio 2013, recante «Regola tecnica di 

prevenzione incendi per gli impianti di protezione attiva con-
tro l’incendio installati nelle attività soggette ai controlli di 
prevenzione incendi»; 

 Ravvisata la necessità di emanare specifi che disposizioni 
di prevenzione incendi per le attività di demolizioni di veicoli 
e simili con relativi depositi di superfi cie superiore a 3000 m   2   ; 

 Sentito il Comitato Centrale Tecnico-Scientifi co per la 
prevenzione incendi di cui all’art. 21 del decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139; 

 Espletata la procedura di informazione ai sensi della diretti-
va n. 98/34/CE, come modifi cata dalla direttiva n. 98/48/CE; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione    

     1. Le disposizioni contenute nel presente decreto si ap-
plicano per la progettazione, la costruzioneel’esercizio delle 
attività di demolizioni di veicoli e simili, con relativi deposi-
ti, di superfi cie superiore a 3000 m   2   , così come defi niti nella 
regola tecnica di cui all’art. 3.   

  Art. 2.
      Obiettivi    

      1. Ai fi ni della prevenzione incendi, allo scopo di raggiun-
gere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia 
delle persone e alla tutela dei beni contro i rischi di incendio, 
le attività di cui all’art. 1 del presente decreto, sono realizzate 
e gestite in modo da:  

   a)   minimizzare le cause di incendio; 
   b)   garantire la stabilità delle strutture portanti al fi ne di 

assicurare il soccorso agli occupanti; 
   c)   limitare la produzione e la propagazione di un incen-

dio all’interno dei locali o edifi ci; 
   d)   limitare la propagazione di un incendio ad edifi ci, lo-

calio aree limitrofe; 
   e)   assicurare la possibilità che gli occupanti lascino i lo-

cali, gli edifi ci e le aree indenni o che gli stessi siano soccorsi 
in altro modo; 

   f)   garantire la possibilità per le squadre di soccorso di 
operare in condizioni di sicurezza.   

  Art. 3.
      Disposizioni tecniche    

     1. Ai fi ni del raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 2, 
è approvata laregola tecnica di prevenzione incendi allegata 
al presente decreto.   

  Art. 4.
      Applicazione delle disposizioni tecniche    

     1. Le disposizioni riportate nel titolo I, capo I della regola 
tecnica allegata al presente decreto, si applicanoalle attività di 
demolizione veicoli di cui all’art. 1 di nuova realizzazione ed 
a quelle esistenti nel caso siano oggetto di interventi compor-
tanti la loro completa ristrutturazione. 

 2. Se gli interventi effettuati su attività esistenti comporta-
no la sostituzione o modifi ca di impianti di protezione attiva 
antincendio, la modifi ca parziale del sistema di vie di uscita 
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o ampliamenti e realizzazioni di nuove strutture, le disposi-
zioni di cui al titolo I, capo I, della regola tecnica allegata al 
presente decreto, si applicano solo agli impianti ed alle parti 
dell’attività oggetto di intervento di modifi ca ovvero di am-
pliamento. Se l’aumento di superfi cie da destinare ad attivi-
tà di demolizione autoveicoli è superiore al 50% di quella 
esistente, fermi restando gli adeguamenti sopra prescritti, gli 
impianti di protezione attiva antincendio sono adeguati, per 
l’intera attività, alle disposizioni stabilite per le nuove attività. 

 3. Per gli interventi di cui al comma 2, in alternativa a 
quanto ivi previsto, si possono adottare le disposizioni di cui 
al titolo II della regola tecnica allegata al presente decreto, 
applicate all’intera attività. 

  4. Le attività di cui all’art. 1, esistenti alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono adeguate alle disposizioni 
riportate nel titolo I, capo II della regola tecnica allegata al 
presente decreto o, in alternativa, alle disposizioni di cui al 
titolo II, della medesima regola tecnica, secondo le disposi-
zioni di cui all’art. 6, salvo nei seguenti casi:  

   a)   siano in possesso di atti abilitativi riguardanti anche 
la sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio, rilasciati 
dalle competenti autorità, così come previsto dall’art. 38 del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, recante disposizioni 
urgenti per il rilancio dell’economia; 

   b)   siano stati pianifi cati o siano in corso lavori di realizza-
zione, modifi ca, adeguamento, ristrutturazione o ampliamento 
sulla base di un progetto approvato dal competente Comando 
provinciale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’art. 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151.   

  Art. 5.
      Commercializzazione ed impiego dei prodotti    

     1. Possono essere impiegati nel campo di applicazione di-
sciplinato nel presente decreto i prodotti regolamentati dal-
le disposizioni comunitarie applicabili, a queste conformi e 
rispondenti ai requisiti di prestazione previsti dal presente 
decreto. 

 2. Gli estintori portatili, gli estintori carrellati, i liquidi 
schiumogeni, i prodotti per i quali è richiesto il requisito di 
reazione al fuoco diversi da quelli di cui al comma preceden-
te, gli elementi di chiusura per i quali è richiesto il requisito 
di resistenza al fuoco, disciplinati in Italia da apposite dispo-
sizioni nazionali, già sottoposte con esito positivo alla pro-
cedura di informazione di cui alla direttiva 98/34/CE, come 
modifi cata dalla direttiva 98/48/CE, che prevedono apposita 
omologazione per la commercializzazione sul territorio ita-
liano e, a tale fi ne, il mutuo riconoscimento, sono impiegabili 
nel campo di applicazione del presente decreto se conformi 
alle suddette disposizioni. 

 3. Ai fi ni della sicurezza antincendio, le tipologie di pro-
dotti non contemplati dai commi 1 e 2, purché legalmente 
fabbricati o commercializzati in uno degli Stati membri 
dell’Unione europea o in Turchia, in virtù di specifi ci ac-
cordi internazionali stipulati con l’Unione europea, ovvero 
legalmente fabbricati in uno degli Stati fi rmatari dell’Asso-
ciazione europea di libero scambio (EFTA), parte contraente 
dell’accordo sullo spazio economico europeo (SEE), posso-
no essere impiegati nel campo di applicazione del presente 

decreto se utilizzati nelle stesse condizioni che permettono 
di garantire un livello di protezione equivalente a quello pre-
scritto dal decreto stesso.   

  Art. 6.
      Disposizioni transitorie e fi nali    

      1. Fatti salvi gli obblighi stabiliti nella vigente legislazione 
tecnica in materia di sicurezza e di prevenzione incendi, le 
attività esistenti di cui all’art. 4, comma 4, sono adeguate alle 
disposizioni del titolo I, capo II della regola tecnica allegata 
al presente decreto, entro i seguenti termini:  

   a)   tre anni dal termine previsto dall’art. 11, comma 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, 
n. 151 e successive modifi cazioni, per quanto riguarda i punti 
11, 12, 15 (salva la predisposizione, nel termine previsto alla 
successiva lettera   b)  , di idoneo sistema provvisorio, anche di 
tipo mobile, di illuminazione di emergenza a copertura delle 
vie di esodo interne ai locali e dei punti di raccolta), 16 (limi-
tatamente alla rete di naspi ed idranti) e 17; 

   b)   entro il termine previsto dall’art. 11, comma 4, del de-
creto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151 e 
successive modifi cazioni, per quanto riguarda l’adeguamento 
alle restanti disposizioni. 

  2. In caso di applicazione delle disposizioni del titolo II, 
della regola tecnica allegata al presente decreto, fatti salvi gli 
obblighi stabiliti nella vigente legislazione tecnica in materia 
di sicurezza e di prevenzione incendi, le attività esistenti di 
cui all’art. 4, comma 4, sono adeguate entro i termini di se-
guito indicati:  

   a)   tre anni dal termine previsto dall’art. 11, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151 
e successive modifi cazioni, per quanto riguarda le misure di 
cui ai punti B.3, B.4 (limitatamente all’illuminazione di emer-
genza a copertura delle vie di esodo interne ai locali e dei punti 
di raccolta), B.5, salvo la predisposizione, nel termine previsto 
alla successiva lettera   b)   , di quanto previsto ai punti:  

 B.3.1, relativamente al presidio fi sso; 
 B.5.1; 

   b)   entro il termine previsto dall’art. 11, comma 4, del de-
creto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151 e 
successive modifi cazioni, per quanto riguarda l’adeguamento 
alle restanti prescrizioni nonché per la predisposizione di un 
idoneo sistema provvisorio, anche di tipo mobile, di illumi-
nazione di emergenza a copertura delle vie di esodo interne ai 
locali e dei punti di raccolta. 

 3. Il progetto di cui all’art. 3 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, deve indicare le opere 
di adeguamento ai requisiti di sicurezza di cui alle lettere   a)   e 
  b)   dei commi 1 e 2. 

 4. Al termine degli adeguamenti previsti alle lettere   a)   e 
  b)   dei commi 1 e 2 e, comunque alla scadenza dei rispettivi 
termini previsti deve essere presentata la segnalazione certifi -
cata di inizio attività ai sensi dell’art. 4 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151. 

 5. Il presente decreto entra in vigore il trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° luglio 2014 

 Il Ministro: ALFANO   
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    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  29 maggio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Acquario», 
in Bari e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  Visto il decreto del Presidente Consiglio dei Mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico, per le competenze in materia di vigilanza sugli 
enti cooperativi:  

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 28 marzo 2013, con la quale 
l’Unione Nazionale Cooperative Italiane ha chiesto 
che la società “Acquario” sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associa-
zione di rappresentanza conclusa in data 19 maggio 
2012, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della 
suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente 
registro delle imprese, relativamente agli organi so-
cietari, alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi 
relativi ai depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 17 giugno 2013 é sta-
to comunicato, ai sensi degli artt. 7 e 8, della legge 
n. 241/90, l’avvio del procedimento di liquidazione 
coatta amministrativa al legale rappresentante della 
cooperativa, al Tribunale e alla Camera di Commer-
cio competenti per territorio, nonché all’Associazio-
ne nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e 
controdeduzioni é scaduto senza che all’Amministra-
zione siano pervenute comunicazioni da parte degli 
interessati; 

 Visto l’art. 198, del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9, della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazio-
ne nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio 
risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Acquario”, con sede in Bari 
(codice fiscale n. 06303690728) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-   ter-
decies    c.c. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore la dott.ssa Angela D’Aniello, 
nata a Terlizzi (BA) il 25 gennaio 1977 e domiciliato 
in Terlizzi (BA), via Metastasio n. 46.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il trat-
tamento economico del commissario liquidatore ai 
sensi della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugna-
to dinnanzi al competente Tribunale Amministrativo 
Regionale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario 
direttamente al Presidente della Repubblica ove ne 
sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 29 maggio 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A05153

    DECRETO  29 maggio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società 
cooperativa di consumo ed agricola S. Grato in liqui-
dazione», in   Nova   Milanese e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regola-
mento di organizzazione del Ministero dello Sviluppo 
Economico, per le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 10 dicembre 2013, e pervenu-
ta a questa Autorità di Vigilanza in data 31 dicembre 
2013, con la quale la Confederazione Cooperative Ita-
liane ha chiesto che la società “Società Cooperativa 
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di Consumo ed Agricola S. Grato in Liquidazione” 
sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazio-
ne di rappresentanza conclusa in data 18 luglio 2013 
e del successivo accertamento concluso in data 5 no-
vembre 2013, dalle quali si rileva lo stato d’insolven-
za della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente 
registro delle imprese, relativamente agli organi so-
cietari, alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi 
relativi ai depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 4 febbraio 2014 é sta-
to comunicato, ai sensi degli artt. 7 e 8, della legge 
n. 241/90, l’avvio del procedimento di liquidazione 
coatta amministrativa al legale rappresentante della 
cooperativa, al Tribunale e alla Camera di Commer-
cio competenti per territorio, nonché all’Associazio-
ne nazionale di rappresentanza; 

 Visto che in data 18 febbraio 2014 il legale rap-
presentante della suddetta società, ha formalizzato la 
rinuncia alle controdeduzioni e il consenso alla liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Gene-
rale per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo 
e le gestioni commissariali all’esito dell’istruttoria 
condotta, richiede l’adozione del provvedimento di 
sottoposizione della cooperativa in oggetto alla pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545-   terdecies    c.c. e ritenuto di dover 
disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198, del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9, della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazio-
ne nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio 
risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Società Cooperativa di 
Consumo ed Agricola S. Grato in Liquidazione”, 
con sede in   Nova   Milanese (MB) (codice fiscale 
n. 01209800158) è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545-   terdecies    c.c. 

 Considerati gli specifici requisiti professiona-
li, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato 

commissario liquidatore il dott. Ferdinando Ramponi, 
nato a Milano il 27 giugno 1948 e ivi domiciliato in 
piazza Cavour n. 3.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il trat-
tamento economico del commissario liquidatore ai 
sensi della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugna-
to dinnanzi al competente Tribunale Amministrativo 
Regionale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario 
direttamente al Presidente della Repubblica ove ne 
sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 29 maggio 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A05155

    DECRETO  6 giugno 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Istituto Au-
tonomo Cooperative Abitazione del Lazio - I.A.C.A.L. - 
Società cooperativa a responsabilità limitata in liquida-
zione», in Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regola-
mento di organizzazione del Ministero dello Sviluppo 
Economico, per le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 17 febbraio 2014, e pervenuta a 
questa Autorità di Vigilanza in data 25 febbraio 2014, 
con la quale la Lega Nazionale delle Cooperative e 
Mutue ha chiesto che la società “Istituto Autonomo 
Cooperative Abitazione del Lazio - I.A.C.A.L. - So-
cietà Cooperativa a Responsabilità Limitata in Liqui-
dazione” sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associa-
zione di rappresentanza conclusa in data 31 gennaio 
2014, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della 
suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente 
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registro delle imprese, relativamente agli organi so-
cietari, alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi 
relativi ai depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 6 marzo 2014 é stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8, della legge n. 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta am-
ministrativa al legale rappresentante della cooperati-
va, al Tribunale e alla Camera di Commercio compe-
tenti per territorio, nonché all’Associazione nazionale 
di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e 
controdeduzioni é scaduto senza che all’Amministra-
zione siano pervenute comunicazioni da parte degli 
interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Gene-
rale per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo 
e le gestioni commissariali dell’istruttoria condotta, 
richiede l’adozione del provvedimento di sottoposi-
zione della cooperativa in oggetto alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545-   t    erdecies    c.c. e ritenuto di dover 
disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198, del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9, della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazio-
ne nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio 
risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Istituto Autonomo Coope-
rative Abitazione del Lazio - I.A.C.A.L. - Società Co-
operativa a Responsabilità Limitata in Liquidazione”, 
con sede in Roma (codice fiscale n. 02225010582) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-   terdecies    c.c. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il rag. Stefano Battistini, nato a 
Roma il 25 luglio 1971, e ivi domiciliato in piazza 
Giuliano della Rovere n. 4, Ostia.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il trat-
tamento economico del commissario liquidatore ai 
sensi della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugna-
to dinnanzi al competente Tribunale Amministrativo 
Regionale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario 
direttamente al Presidente della Repubblica ove ne 
sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 giugno 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A05156

    DECRETO  10 giugno 2014 .

      Nomina del commissario liquidatore della «Casa In-
sieme Rieti 1 società cooperativa a responsabilità limi-
tata», in Rieti.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12, del decreto legislativo 2 agosto 
2002, n. 220; 

 Visto l’art. 2545-   septiesdecies    c.c. e art. 223-   sep-
tiesdecies    disp. att.c.c.; 

 Visto l’art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198, del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regola-
mento di organizzazione del Ministero dello Sviluppo 
Economico, per le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto dirigenziale del 13 marzo 2013 del 
Ministero dello Sviluppo Economico con il quale la 
Società Cooperativa “Casa Insieme Rieti 1 Società 
Cooperativa a Responsabilità Limitata” con sede in 
Rieti è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545-   septiesde-
cies    c.c. e art. 223-   septiesdecies    disp. Att. c.c., senza 
far luogo alla nomina del commissario liquidatore; 

 Vista la nota dell’11 settembre 2013 con cui i sig.
ri Piera Noemi Quinzi e Dante D’Angeli, rappresen-
tati dall’avv. Carla Amadei, chiedono la nomina di un 
commissario liquidatore in quanto la cooperativa in 
questione risulta proprietaria di alcune unità immobi-
liari site in Rieti; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545 septiesdecies c.c.; 

 Ritenuta la necessità di integrare il succitato de-
creto dirigenziale 13 marzo 2013 con la nomina di un 
commissario liquidatore al fine di verificare la reale 
situazione patrimoniale dell’ente e provvedere alla 
successiva liquidazione dei beni patrimoniali da ap-
prendere alla massa concorsuale; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Pier Luigi Coccia, nato a Rieti il 12 aprile 
1962, codice fiscale: CCCPLG62D12H282O, con stu-
dio in Rieti, via Sanizi n. 19, è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa “Casa Insieme 
Rieti 1 Società Cooperativa a Responsabilità Limita-
ta” con sede in Rieti, C.F.: 00720060573, già sciolta 
ai sensi dell’art. 223-   septiesdecies    disp. att. c.c. senza 
far luogo alla nomina del commissario liquidatore con 
il succitato decreto dirigenziale del 13 marzo 2013.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-
tamento economico previsto dal decreto ministeriale 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale Ammini-
strativo Regionale ovvero straordinario al Presidente 
della Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 giugno 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A05154   

 DECRETO  8 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società 
cooperativa Cooperativa Edil - Strade Imolese Società 
Cooperativa - con sigla C.E.S.I », in Imola e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 novembre 2008, n. 197, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per le competenze in materia di vigilanza sugli 
enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Preso atto che in data 30 giugno 2014 è pervenuta 
una Relazione degli Amministratori sulla situazione 
della Società cooperativa Cooperativa Edil – Strade 
Imolese Società Cooperativa – in sigla C.E.S.I. con 
sede in Imola (BO), approvata dal Consiglio di Am-
ministrazione del 25 giugno 2014, dalla quale si evin-
ce la grave criticità della società; 

 Considerato che nella citata Relazione gli Am-
ministratori evidenziano che la società cooperativa 
C.E.S.I. aveva raggiunto il 17 settembre 2012 un Ac-
cordo ex art. 67 della legge fallimentare sulla base di 
un Piano concordato con gli Istituti di Credito; 

 Preso atto che tale Piano prevedeva la continuità 
dell’attività sociale, per committenze pubbliche e pri-
vate che avrebbero consentito volumi e margini capaci 
di mantenere l’ente in equilibrio con i costi aziendali, 
nonché la dismissione di società e beni immobiliari 
di proprietà C.E.S.I., finalizzata alla diminuzione del 
pesante debito ipotecario della cooperativa; 

 Considerato che nel 2013 si è, però, registrato un 
significativo scostamento tra le previsioni del Piano 
e la realtà di mercato in quanto si è verificata una 
significativa riduzione di nuove commesse, una forte 
prevalenza di commesse pubbliche rispetto a quelle 
a committenza privata, una conseguente marginali-
tà molto ridotta, sia per effetto dei minori volumi di 
produzione, sia a causa della minore redditività delle 
commesse pubbliche; 

 Considerato, altresì, che le dismissioni delle so-
cietà proprietarie di due Centri commerciali allocati 
a Carini ed Eboli, previste per il 2013, sono effetti-
vamente avvenute solo il 17 novembre 2013, e con 
flussi finanziari netti a favore di C.E.S.I. inferiori al 
previsto situazioni e che nel medesimo esercizio si 
sono verificate perdite consistenti in capo alle Società 
lmmobiliari di proprietà C.E.S.I.; 

 Considerato che a seguito di tali risultati, fortemen-
te discordanti dalle previsioni del Piano, la Coopera-
tiva in data 21 gennaio 2014 ha nominato nuovi or-
gani sociali che hanno predisposto tempestivamente 
un nuovo Piano che, sottoposto al Consiglio di Am-
ministrazione del 28 marzo 2014, è ancora in fase di 
definizione in quanto basato sul reperimento di nuova 
liquidità che le Banche, fin dai primi incontri bila-
terali avuti prima dell’incontro collegiale citato del 
15 aprile 2014, hanno escluso di poter fornire; 

 Tenuto conto della Relazione con la quale il Col-
legio Sindacale prende atto della delibera del Consi-
glio di Amministrazione del 25 giugno 2014 e che da 
tale Relazione emerge una situazione patrimoniale e 
finanziaria particolarmente critica e conferma che la 
crescente tensione finanziaria ha comportato l’impos-
sibilità della cooperativa a fare fronte ai propri impe-
gni in una ottica di normale gestione aziendale; 

 Preso atto che il Collegio Sindacale dichiara che la 
significativa perdita di esercizio risultante dalla boz-
za di bilancio 2013, l’insufficiente capitale circolante 
netto, i flussi di cassa dell’attività operativa negati-
vi o non sufficienti per il fabbisogno finanziario di 
C.E.S.I., le difficoltà nel reperire nuove fonti di fi-
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nanziamento attraverso la dismissione di assets isti-
tuzionali partecipativi portano alla conclusione che le 
prospettive della continuità aziendale di C.E.S.I. allo 
stato, sia venuta meno; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associa-
zione di rappresentanza, conclusa in data 1° lu-
glio 2014, dalle quali si rileva un Patrimonio 
Netto negativo di € 2.203.392,33, un Attivo Circo-
lante di € 886.633.234,00 a fonte di debiti a breve 
per € 954.190078,00 che evidenziano la condizione di 
insolvenza della cooperativa; 

 Vista l’istanza del 2 luglio 2014, pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 3 luglio 2014, con 
la quale la Lega Nazionale delle Coperative e Mu-
tue, cui l’ente aderisce, ha chiesto che la cooperati-
va sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Considerato che alcuni creditori della società coo-
perativa hanno già intrapreso iniziative giudiziali per 
il recupero dei propri crediti e che in data 29 maggio 
2014 il Consorzio Edile C.F.M., creditore di C.E.S.I. 
per € 215.534,46, ha presentato al Tribunale di Bolo-
gna istanza di fallimento e che il giudice ha fissato per 
il giorno 14 luglio 2014 l’udienza per l’accertamento 
dei presupposti per la dichiarazione di fallimento; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente 
Registro delle Imprese, relativamente al rispetto degli 
obblighi di deposito dei bilanci; 

 Considerato che in data 2 luglio 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/1990, l’av-
vio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa, al 
Tribunale e alla Camera di Commercio competenti 
per territorio, nonché all’Associazione nazionale di 
rappresentanza; 

 Preso atto che in sede di revisione il legale rappre-
sentante ha comunicato di non opporsi all’adozione 
del provvedimento di liquidazione coatta amministra-
tiva e di rinunciare a fromulare controdeduzioni in 
merito allo stesso; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale 
per le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi 
all’esito dell’istruttoria condotta, propone l’adozione 
del provvedimento di liquidazione coatta amministra-
tiva nei confronti della cooperativa C.E.S.I.; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover 
disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Preso atto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risul-
ta aderente; 

 Ritenuti idonei gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , del dott. Antonio 
Gaiani nato a Bologna il 16 ottobre 1965 ed ivi domi-
ciliato in Via Castiglione, n. 25; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Società cooperativa Coo-
perativa Edil – Strade Imolese Società Cooperativa 
– con sigla C.E.S.I” con sede in Imola (BO) (codice 
fiscale 00292890373) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. e 
198 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 e ne è nominato 
commissario liquidatore il dott. Antonio Gaiani nato 
a Bologna il 16 ottobre 1965 ed ivi domiciliato in Via 
Castiglione, n. 25.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il trat-
tamento economico del Commissario liquidatore ai 
sensi della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugna-
to dinnanzi al competente Tribunale Amministrativo 
Regionale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario 
direttamente al Presidente della Repubblica ove ne 
sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 luglio 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A05497  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  23 giugno 2014 .

      Classifi cazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 
8 novembre 2012, n. 189, di taluni medicinali per uso uma-
no, approvati con procedura centralizzata.      (Determina 
n. 620/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993 n. 537 e successive 
modifi cazioni con particolare riferimento all’art. 8 com-
ma 10 lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 novembre 
2011, registrato all’Uffi cio centrale del bilancio al Re-
gistro “Visti Semplici”, foglio n. 1282 del 14 novem-
bre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, con 
decorrenza 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni dalla legge 8 novembre 2012 
n. 189, recante “Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute” ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifi ca del 
Regolamento (CEE) n. 1768/92, della Direttiva 2001/20/
CE e del Regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   delle Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE e successive modifi cazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui me-
dicinali per terapie avanzate, recante modifi ca della di-
rettiva 2001/83/CE e del Regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Vista la   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea del 
25 aprile 2014 che riporta la sintesi delle Decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° marzo al 
31 marzo 2014; 

 Visto il parere sul regime di classifi cazione ai fi ni della 
fornitura espresso, su proposta dell’Uffi cio Assessment 
Europeo, dalla Commissione Tecnico Scientifi co (CTS) 
di AIFA in data 14 maggio 2014; 

  Determina:  

  Le confezioni dei seguenti medicinali per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di AIC e 
classifi cazione ai fi ni della fornitura:  

 - ADEMPAS 

 - COMETRIQ 

 - EPERZAN 

 - LATUDA 

 - SIRTURO 

 descritte in dettaglio nell’Allegato, che fa parte integrante 
del presente provvedimento, sono collocate in apposita 
sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 della leg-
ge 8 novembre 2012 n. 189, denominata Classe C (nn), 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rim-
borsabilità, nelle more della presentazione da parte della 
azienda interessata di una eventuale domanda di diversa 
classifi cazione. 

 Il titolare dell’AIC, prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed effi cace del medicinale e deve comunicare all’AIFA - 
Uffi cio Prezzi & Rimborso - il prezzo ex factory, il prezzo 
al pubblico e la data di inizio della commercializzazione 
del medicinale. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 23 giugno 2014 

 Il direttore generale: PANI    
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 ALLEGATO    

  

Allegato alla Determina AIFA Numero 620/2014 del 23/06/2014/

Inserimento, in accordo all’articolo 12, comma 5 della Legge 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe
C (nn)) dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della presentazione da
parte dell’azienda interessata di un’eventuale domanda di diversa classificazione.

Farmaco di nuova registrazione

ADEMPAS

Codice ATC Principio Attivo: C02KX05 Riociguat
Titolare: BAYER PHARMA AG

GUUE 25/04/2014

Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permetterà la rapida identificazione di
nuove informazioni sulla sicurezza. Agli operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione
avversa sospetta.
Vedere paragrafo 4.8 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto per informazioni sulle
modalità di segnalazione delle reazioni avverse.

Indicazioni terapeutiche
Ipertensione polmonare tromboembolica cronica (chronic thromboembolic pulmonary hypertension, CTEPH).

Adempas è indicato per il trattamento di pazienti adulti di classe funzionale (CF) OMS da II a III affetti da
• CTEPH inoperabile,
• CTEPH persistente o recidivante dopo trattamento chirurgico,
per migliorare la capacità di esercizio fisico (vedere paragrafo 5.1 del Riassunto delle Caratteristiche del
Prodotto).

Ipertensione arteriosa polmonare (pulmonary arterial hypertension, PAH)
Adempas, come monoterapia o in combinazione con antagonisti del recettore dell’endotelina, è indicato per il
trattamento di pazienti adulti affetti da ipertensione arteriosa polmonare (PAH) con classe funzionale (CF)
OMS da II a III per migliorare la capacità di esercizio fisico.
L’efficacia è stata evidenziata in pazienti affetti da PAH idiopatica o ereditaria oppure PAH associata a
patologie del tessuto connettivo (vedere paragrafo 5.1 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto).

Modo di somministrazione
Il trattamento deve essere iniziato e controllato esclusivamente da un medico esperto nel trattamento di
CTEPH o PAH.
Per uso orale.

Confezioni autorizzate:
 EU/1/13/907/001 AIC 043333018/E
0,5 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER (PP/ALU) 42 COMPRESSE

 EU/1/13/907/002 AIC 043333020/E
0,5 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER (PP/ALU) 84 COMPRESSE

EU/1/13/907/003 AIC 043333032/E
0,5 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER (PP/ALU) 90 COMPRESSE

 EU/1/13/907/004 AIC 043333044/E
1 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER (PP/ALU) 42 COMPRESSE
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 EU/1/13/907/005 AIC 043333057/E
1 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER (PP/ALU) 84 COMPRESSE

 EU/1/13/907/006 AIC 043333069/E
1 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER (PP/ALU) 90 COMPRESSE

 EU/1/13/907/007 AIC 043333071/E
1,5 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER (PP/ALU) 42 COMPRESSE

EU/1/13/907/008 AIC 043333083/E
1,5 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER (PP/ALU) 84 COMPRESSE

EU/1/13/907/009 AIC 043333095/E
1,5 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER (PP/ALU) 90 COMPRESSE

EU/1/13/907/010 AIC 043333107/E
2 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER (PP/ALU) 42 COMPRESSE

EU/1/13/907/011 AIC 043333119/E
2 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER (PP/ALU) 84 COMPRESSE
EU/1/13/907/012 AIC 043333121/E
2 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER (PP/ALU) 90 COMPRESSE

EU/1/13/907/013 AIC 043333133/E
2,5 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER (PP/ALU) 42 COMPRESSE

EU/1/13/907/014 AIC 043333145/E
2,5 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER (PP/ALU) 84 COMPRESSE

 EU/1/13/907/015 AIC 043333158/E
2,5 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER (PP/ALU) 90 COMPRESSE

Altre condizioni e requisiti dell'autorizzazione all'immissione in commercio
Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR)
Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare il primo PSUR per questo
medicinale entro 6 mesi successivi all’autorizzazione. In seguito, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve fornire gli PSUR per questo medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle
date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’articolo 107 quater, par. 7 della direttiva
2001/83/CE e pubblicato sul sito web dei medicinali europei.

Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l'uso sicuro ed efficace del medicinale
Piano di gestione del rischio (RMP)
Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve effettuare le attività e gli interventi di
farmacovigilanza richiesti e dettagliati nel RMP concordato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione
all'immissione in commercio e qualsiasi successivo aggiornamento concordato del RMP.
Il RMP aggiornato deve essere presentato:
• su richiesta dell’Agenzia europea per i medicinali;
• ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in particolare a seguito del ricevimento di nuove
informazioni che possono portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o al risultato del
raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigilanza o di minimizzazione del rischio).
Quando le date per la presentazione di un rapporto periodico di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) e
l’aggiornamento del RMP coincidono, essi possono essere presentati allo stesso tempo.

Regime di dispensazione
Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri
o di specialisti internista cardiologo – pneumologo – dermatologo reumatologo (RRL)
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Farmaco di nuova registrazione

COMETRIQ

Codice ATC Principio Attivo: ATC non disponibile; cabozantinib
Titolare: TMC PHARMA SERVICES LTD

GUUE 25/04/2014

Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permetterà la rapida identificazione di
nuove informazioni sulla sicurezza. Agli operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione
avversa sospetta.
Vedere paragrafo 4.8 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto per informazioni sulle
modalità di segnalazione delle reazioni avverse.

Indicazioni terapeutiche
COMETRIQ è indicato per il trattamento di pazienti adulti con carcinoma midollare della tiroide progressivo,
non asportabile chirurgicamente, localmente avanzato o metastatico.
Per pazienti in cui lo stato della mutazione RET (Rearranged during Transfection) non è conosciuto o è
negativo, si deve prendere in considerazione la possibilità di un minore beneficio prima di optare per il singolo
trattamento (vedere informazioni importanti nei paragrafi 4.4 e 5.1 del Riassunto delle Caratteristiche del
Prodotto).

Modo di somministrazione
La terapia con COMETRIQ deve essere iniziata da un medico esperto nella somministrazione di medicinali
anticancro.
La capsula deve essere deglutita intera e non aperta. Ai pazienti deve essere spiegato di non mangiare niente
per almeno 2 ore prima di prendere COMETRIQ e per 1 ora dopo la somministrazione dello stesso.

Confezioni autorizzate:
EU/1/13/890/001 AIC: 043339011 /E
20 MG CAPSULE RIGIDE USO ORALE BLISTER (PVC/PE/PCTFE AL) 21 CAPSULE
EU/1/13/890/002 AIC: 043339023 /E
20 MG + 80 MG CAPSULE RIGIDE USO ORALE BLISTER (PVC/PE/PCTFE/AL) CAPSULE DI 7 X 20 MG + 7 X 80
MG
EU/1/13/890/003 AIC: 043339035 /E
20 MG + 80 MG CAPSULE RIGIDE USO ORALE BLISTER (PVC/PE/PCTFE/AL) CAPSULE DI 21 X 20 MG + 7 X
80 MG

Altre condizioni e requisiti dell'autorizzazione all'immissione in commercio
Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR)
Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare il primo PSUR per questo
medicinale entro 6 mesi successivi all’autorizzazione. In seguito, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio presenterà gli PSUR per questo medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle
date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’articolo 107 quater, par. 7 della direttiva
2010/84/CE e pubblicato sul sito web dei medicinali europei

Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l'uso sicuro ed efficace del medicinale
Piano di gestione del rischio (RMP)
Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve effettuare le attività e gli interventi di
farmacovigilanza richiesti e dettagliati nel RMP concordato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione
all'immissione in commercio e qualsiasi successivo aggiornamento concordato del RMP.
Il RMP aggiornato deve essere presentato:
• su richiesta dell’Agenzia europea per i medicinali;

 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15911-7-2014

 

• ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in particolare a seguito del ricevimento di nuove
informazioni che possono portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o al risultato del
raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigilanza o di minimizzazione del rischio).

Quando le date per la presentazione di un rapporto periodico di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) e
l’aggiornamento del RMP coincidono, essi possono essere presentati allo stesso tempo.

Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio
Non pertinente

Obbligo di condurre misure post autorizzative
Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve completare entro la tempistica stabilita, le
seguenti attività:
Descrizione Termine
Analisi matura dell’OS nello studio XL184 301, includendo analisi del sottogruppo condotte
sulle pertinenti caratteristiche demografiche e al basale, nonché sul potenziale effetto di
confusione causato dalle terapie successive allo studio.

30 aprile 2015

Obbligo specifico di completare le misure post autorizzative per l’autorizzazione all’immissione in
commercio subordinata a condizioni
La presente autorizzazione all’immissione in commercio è subordinata a condizioni, pertanto ai sensi
dell’articolo 14, par. 7 del regolamento (CE) 726/2004, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve completare, entro la tempistica stabilita, le seguenti attività:

Descrizione Termine
Studio di confronto della (XL 184 401) (140 mg vs 60 mg) in 112 pazienti con carcinoma
midollare della tiroide ereditario o sporadico.
I pazienti con forme sia sporadiche che ereditarie di MTC saranno qualificati per lo studio.
Devono essere raccolti campioni freschi di tumore per analisi tumorali genetiche dal più
recente sito metastatico nei pazienti registrati in questo studio di confronto della.
I campioni saranno sottoposti alla valutazione delle mutazioni RET e RAS. I campioni di
tessuti tumorali saranno inizialmente sottoposti a valutazione istologica, arricchimento
manuale delle cellule tumorali e isolamento del DNA. La qualità dei campioni di DNA
risultanti sarà valutata attraverso un test di amplificazione basato su PCR, nonché
attraverso il sequenziamento con metodo Sanger per RET M918T. Un campione di
sostituzione sarà richiesto qualora un campione originale non vada a buon fine durante il
test di qualità PCR o quello con sequenziamento attraverso il metodo Sanger. Sarà
realizzato il sequenziamento di nuova generazione degli esoni RET 10, 11 e 13 16, il quale
copre la stragrande maggioranza delle mutazioni RET conosciute. Inoltre, i campioni
saranno valutati per verificare le mutazioni in punti caldi di geni RAS (geni HRAS, KRAS, e
NRAS).
Le valutazioni PK saranno richieste per tutti i soggetti (entrambi i gruppi di dose). I risultati
saranno utilizzati per valutare l’esposizione a cabozantinib a livelli di dose di 60 e 140 mg,
nonché per caratterizzare ulteriormente i modelli di popolazione PK e i rapporti della
risposta all’esposizione di cabozantinib e dei possibili metaboliti in questa popolazione.

31 marzo 2019

Regime di dispensazione
Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti oncologo endocrinologo (RNRL).
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Farmaco di nuova registrazione

EPERZAN

Codice ATC Principio Attivo: A10BX13 Albiglutide
Titolare: GLAXOSMITHKLINE TRADING SERVICES LTD

GUUE 25/04/2014

Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permetterà la rapida identificazione di
nuove informazioni sulla sicurezza. Agli operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione
avversa sospetta.
Vedere paragrafo 4.8 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto per informazioni sulle
modalità di segnalazione delle reazioni avverse.

Indicazioni terapeutiche
Eperzan è indicato per il trattamento del diabete mellito di tipo 2 negli adulti per migliorare il controllo
glicemico in:
Monoterapia
Quando la dieta e l’esercizio fisico da soli non forniscono un adeguato controllo della glicemia nei pazienti per i
quali l'uso di metformina è considerato inappropriato per controindicazioni o intolleranza.
Terapia di associazione
In associazione con altri prodotti ipoglicemizzanti, tra cui l’insulina basale, quando questi, insieme con la dieta
e l’esercizio fisico, non forniscono un adeguato controllo glicemico (vedere paragrafi 4.4 e 5.1 del Riassunto
delle Caratteristiche del Prodotto per i dati disponibili sulle diverse associazioni).

Modo di somministrazione
Eperzan si autosomministra per via sottocutanea nell’addome, coscia, o parte superiore del braccio.
Non deve essere somministrato per via endovenosa o per via intramuscolare.
Ogni iniettore a penna deve essere utilizzato da una sola persona ed una sola volta.
La polvere liofilizzata contenuta nella penna deve essere ricostituita prima della somministrazione. Per le
istruzioni sulla ricostituzione di Eperzan prima della somministrazione, vedere paragrafo 6.6 del Riassunto delle
Caratteristiche del Prodotto e le istruzioni per l’uso incluse nel Foglio Illustrativo.
Quando si usa Eperzan ed insulina, ogni medicinale deve essere somministrato con iniezioni separate.
Non mescolare mai i due medicinali. E’ accettabile iniettare Eperzan e insulina nella stessa regione del corpo
ma le iniezioni non devono essere adiacenti l’una all’altra.

Confezioni autorizzate:

EU/1/13/908/001 AIC 043334010/E
30 MG POLVERE E SOLVENTE PER SOLUZIONE INIETTABILE USO SOTTOCUTANEO CARTUCCIA A DOPPIA
CAMERA (DCC) IN PENNA PRERIEMPITA 4 PENNE PRERIEMPITE, 4 AGHI PER PENNA

EU/1/13/908/002 AIC 043334022/E
50 MG POLVERE E SOLVENTE PER SOLUZIONE INIETTABILE USO SOTTOCUTANEO CARTUCCIA A DOPPIA
CAMERA (DCC) IN PENNA PRERIEMPITA 4 PENNE PRERIEMPITE, 4 AGHI PER PENNA

Altre condizioni e requisiti dell'autorizzazione all'immissione in commercio
Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR)
Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare il primo PSUR per questo
medicinale entro 6 mesi successivi all’autorizzazione. In seguito, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio presenterà gli PSUR per questo medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle
date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’articolo 107 quater, par. 7 della direttiva
2001/83/CE e pubblicato sul sito web dei medicinali europei.
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Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l'uso sicuro ed efficace del medicinale
Piano di gestione del rischio (RMP)
Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve effettuare le attività e gli interventi di
farmacovigilanza richiesti e dettagliati nel RMP concordato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione
all'immissione in commercio e qualsiasi successivo aggiornamento concordato del RMP.
Il RMP aggiornato deve essere presentato:
 su richiesta dell’Agenzia europea per i medicinali;
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in particolare a seguito del ricevimento di
nuove informazioni che possono portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o al
risultato del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigilanza o di minimizzazione del rischio).

Quando le date per la presentazione di un rapporto periodico di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) e
l’aggiornamento del RMP coincidono, essi possono essere presentati allo stesso tempo.

Regime di dispensazione
Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri
o di specialisti Internista – endocrinologo – geriatra (RRL).

Farmaco di nuova registrazione

LATUDA

Codice ATC Principio Attivo: N05AE05 Lurasidone
Titolare: TAKEDA PHARMA A/S

GUUE 25/04/2014

Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permetterà la rapida identificazione di
nuove informazioni sulla sicurezza. Agli operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione
avversa sospetta.
Vedere paragrafo 4.8 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto per informazioni sulle
modalità di segnalazione delle reazioni avverse.

Indicazioni terapeutiche
Latuda è indicato per il trattamento della schizofrenia negli adulti a partire dai 18 anni di età.

Modo di somministrazione
Le compresse rivestite con film di Latuda sono per uso orale e devono essere prese una volta al giorno durante
un pasto.
Se assunte senza cibo, si prevede che l'esposizione a lurasidone risulti significativamente inferiore rispetto
all'assunzione con cibo (vedere paragrafo 5.2 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto).
Le compresse di Latuda devono essere ingerite intere per mascherarne il sapore amaro. Le compresse di
Latuda devono essere assunte ogni giorno alla stessa ora per agevolare l’aderenza.

Confezioni autorizzate:
EU/1/14/913/001 AIC 043335013/E

18,5 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 14X1 COMPRESSE (DOSE
UNITARIA)

EU/1/14/913/002 AIC 043335025/E
18,5 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 1X28 COMPRESSE (DOSE

UNITARIA)
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EU/1/14/913/003 AIC 043335037/E
18,5 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 1X30 COMPRESSE (DOSE

UNITARIA)

EU/1/14/913/004 AIC 043335049/E
18,5 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 1X56 COMPRESSE (DOSE

UNITARIA)

EU/1/14/913/005 AIC 043335052/E
18,5 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 1X60 COMPRESSE (DOSE

UNITARIA)

EU/1/14/913/006 AIC 043335064/E
18,5 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 1X90 COMPRESSE (DOSE

UNITARIA)

EU/1/14/913/007 AIC 043335076/E
18,5 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 1X98 COMPRESSE (DOSE

UNITARIA)

EU/1/14/913/008 AIC 043335088/E
37 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 14X1 COMPRESSE (DOSE

UNITARIA)

EU/1/14/913/009 AIC 043335090/E
37 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 28X1 COMPRESSE (DOSE

UNITARIA)

EU/1/14/913/010 AIC 043335102/E
37 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 30X1 COMPRESSE (DOSE

UNITARIA)

EU/1/14/913/011 AIC 043335114/E
37 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 56X1 COMPRESSE (DOSE

UNITARIA)
EU/1/14/913/012 AIC 043335126/E

37 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 60X1 COMPRESSE (DOSE
UNITARIA)

EU/1/14/913/013 AIC 043335138/E
37 MG COMPRESSE RIVESTITE CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 90X1 COMPRESSE (DOSE

UNITARIA)

EU/1/14/913/015 AIC 043335140/E
74 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 14X1 COMPRESSE (DOSE

UNITARIA)

EU/1/14/913/016 AIC 043335153/E
74 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 28X1 COMPRESSE (DOSE

UNITARIA)

EU/1/14/913/017 AIC 043335165/E
74 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 30X1 COMPRESSE (DOSE

UNITARIA)

EU/1/14/913/018 AIC 043335177/E
74 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 56X1 COMPRESSE (DOSE

UNITARIA)

EU/1/14/913/019 AIC 043335189/E
74 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 60X1 COMPRESSE (DOSE

UNITARIA)
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EU/1/14/913/020 AIC 043335191/E
74 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 90X1 COMPRESSE (DOSE

UNITARIA)

EU/1/14/913/021 AIC 043335203/E
74 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 98X1 COMPRESSE (DOSE

UNITARIA)

EU/1/14/913/014 AIC 043335215/E
37 MG COMPRESSA RIVESTITA CON FILM USO ORALE BLISTER ALU/ALU 98X1 COMPRESSE (DOSE

UNITARIA)

Altre condizioni e requisiti dell'autorizzazione all'immissione in commercio
Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR)
Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare il primo PSUR per questo
medicinale entro 6 mesi successivi all’autorizzazione. In seguito, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio presenterà gli PSUR per questo medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle
date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’articolo 107 quater, par. 7 della direttiva
2001/83/CE e pubblicato sul sito web dei medicinali europei.

Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l'uso sicuro ed efficace del medicinale
Piano di gestione del rischio (RMP)
Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve effettuare le attività e gli interventi di
farmacovigilanza richiesti e dettagliati nel RMP concordato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione
all'immissione in commercio e qualsiasi successivo aggiornamento concordato del RMP.
Il RMP aggiornato deve essere presentato:
• su richiesta dell’Agenzia europea per i medicinali;
• ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in particolare a seguito del ricevimento di nuove
informazioni che possono portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o al risultato del
raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigilanza o di minimizzazione del rischio).

Quando le date per la presentazione di un rapporto periodico di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) e
l’aggiornamento del RMP coincidono, essi possono essere presentati allo stesso tempo.

Regime di dispensazione proposto:
Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR)

Farmaco di nuova registrazione

SIRTURO

Codice ATC Principio Attivo: J04A – Farmaci per il trattamento della tubercolosi
Titolare: JANSSEN CILAG INTERNATIONAL N.V.

GUUE 25/04/2014

Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permetterà la rapida identificazione di
nuove informazioni sulla sicurezza. Agli operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione
avversa sospetta.
Vedere paragrafo 4.8 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto per informazioni sulle
modalità di segnalazione delle reazioni avverse.

 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15911-7-2014

 

Indicazioni terapeutiche
SIRTURO è indicato per l’uso negli adulti come parte di un appropriato regime di associazione per la
tubercolosi polmonare multiresistente (MDR TB) quando non può essere utilizzato altro efficace regime
terapeutico per motivi di resistenza o tellerabilità. Vedere paragrafi 4.2, 4.4 e 5.1 del Riassunto delle
Caratteristiche del Prodotto.
Si devono prendere in considerazione le linee guida ufficiali sull’uso appropriato degli agenti antibatterici.

Modo di somministrazione
Il trattamento con SIRTURO deve essere iniziato e monitorato da un medico con esperienza nel trattamento
dell’infezione daMycobacterium tuberculosismultiresistente.
SIRTURO deve essere usato in associazione con almeno 3 medicinali ai quali l’isolato del paziente si sia
dimostrato sensibile in vitro. Dopo il completamento del trattamento con SIRTURO, il trattamento con gli altri
medicinali del regime di associazione deve essere continuato.
Se non sono disponibili risultati di test in vitro, il trattamento può essere iniziato con SIRTURO in associazione
con almeno quattro medicinali ai quali l’isolato del paziente è probabilmente sensibile.
Si raccomanda di somministrare SIRTURO secondo la strategia “Diretta Osservazione del Trattamento” (DOT).
SIRTURO deve essere assunto per via orale con il cibo, poiché la somministrazione con il cibo aumenta
biodisponibilità orale di circa 2 volte (vedere paragrafo 5.2 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto). Le
compresse di SIRTURO devono essere deglutite intere con un po’ d’acqua.

Confezioni autorizzate:
EU/1/13/901/001 AIC: 043332016 /E
100 MG COMPRESSA USO ORALE FLACONE (HDPE) 188 COMPRESSE

Condizioni o limitazioni di fornitura e utilizzo
Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa (vedere allegato I: riassunto delle caratteristiche del
prodotto, paragrafo 4.2).

Altre condizioni e requisiti dell'autorizzazione all'immissione in commercio
Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR)
Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare il primo PSUR per questo
medicinale entro 6 mesi successivi all’autorizzazione. In seguito, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio presenterà gli PSUR per questo medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle
date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’articolo 107 quater, par. 7 della direttiva
2001/83/CE e pubblicato sul sito web dei medicinali europei.

Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l'uso sicuro ed efficace del medicinale
Piano di gestione del rischio (RMP)
Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve effettuare le attività e gli interventi di
farmacovigilanza richiesti e dettagliati nel RMP concordato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione
all'immissione in commercio e qualsiasi successivo aggiornamento concordato del RMP.
Il RMP aggiornato deve essere presentato:

 su richiesta dell’Agenzia europea per i medicinali;
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in particolare a seguito del ricevimento di

nuove informazioni che possono portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio
o al risultato del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigilanza o di minimizzazione
del rischio).

Quando le date per la presentazione di un rapporto periodico di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) e
l’aggiornamento del RMP coincidono, essi possono essere presentati allo stesso tempo.
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Obbligo specifico di completare le misure post autorizzative per l’autorizzazione all’immissione in
commercio subordinata a condizioni
La presente autorizzazione all’immissione in commercio è subordinata a condizioni, pertanto ai sensi
dell’articolo 14, par. 7 del regolamento (CE) 726/2004, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve completare, entro la tempistica stabilita, le seguenti attività:

Descrizione Scadenza
Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio
continuerà a valutare i dati aggiuntivi di efficacia e sicurezza di
bedaquilina nei differenti regimi di trattamento rispetto a un
regime che non include bedaquilina (studio di fase III di conferma)
seguendo un protocollo concordato.

 Aggiornamenti annuali
sull’avanzamento dello studio
al momento della
presentazione del rinnovo
annuale

 Analisi ad interim IDMC quando
metà dei pazienti raggiunge
W68: 1Q 2018

 Analisi primaria W68
 Clinical Study Report 3Q 2020
 Analisi W92 – Clinical Study

Report 1Q 2021
 Analisi finale W132
 Clinical Study Report Novembre

2021

Regime di dispensazione
Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti Infettivologo (RNRL)

  14A05479
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    DETERMINA  23 giugno 2014 .

      Classifi cazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, di taluni medicinali per uso 
umano, approvati con procedura centralizzata.      (Determina 
n. 621/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modifi cazioni con particolare riferimento all’art. 8 com-
ma 10 lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, come modifi cato dal decreto n. 53 del Mi-
nistro della salute, di concerto con i Ministri per la pub-
blica amministrazione e la semplifi cazione e dell’econo-
mia e delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 novembre 
2011, registrato all’Uffi cio Centrale del Bilancio al Re-
gistro «Visti Semplici», foglio n. 1282 del 14 novem-
bre 2011, con cui è stato nominato Direttore Generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, con 
decorrenza 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che isti-
tuisce procedure comunitarie per l’autorizzazione e la 
vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario e 
che istituisce l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
sui prodotti medicinali per uso pediatrico, recante modi-
fi ca del Regolamento (CEE) n. 1768/92, della Direttiva 
2001/20/CE e del Regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Repubblica italia-
na n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione 
della Direttiva 2001/83/CE e successive modifi cazioni, 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 
sui medicinali per terapie avanzate, recante modifi ca 
della direttiva 2001/83/CE e del Regolamento (CE) 
n. 726/2004; 

 Vista la   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea del 
28 marzo 2014 che riporta la sintesi delle Decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° febbraio al 
28 febbraio 2014; 

 Vista la   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea del 
25 aprile 2014 che riporta la sintesi delle Decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° marzo al 
31 marzo 2014; 

 Visto il parere sul regime di classifi cazione ai fi ni 
della fornitura espresso, su proposta dell’Uffi cio Asses-
sment Europeo, dalla Commissione Tecnico Scientifi co 
(CTS) di AIFA in data 12 maggio 2014; 

  Determina:  

  Le nuove confezioni dei seguenti medicinali per uso 
umano, corredate di numero di AIC e classifi cazione ai 
fi ni della fornitura:  

 ABSEAMED 
 BINOCRIT 
 CAPECITABINA ACCORD 

 descritte in dettaglio nell’Allegato, che fa parte inte-
grante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata Classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, nelle more della presentazione da 
parte della azienda interessata di una eventuale doman-
da di diversa classifi cazione. 

 Il titolare dell’AIC, prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed effi cace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Uffi cio Prezzi & Rimborso - il prezzo ex factory, il 
prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 23 giugno 2014 

 Il direttore generale: PANI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

 Nuove confezioni di farmaci già registrati mediante procedura 
centralizzata. 

 ABSEAMED 

 Codice ATC - Principio Attivo: B03XA01 - Eritropoietina 
 Titolare: Medice Arzneimittel Puetter GMBH & CO KG 
 GUUE 25 aprile 2014 
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  Indicazioni terapeutiche  

  Trattamento dell’anemia sintomatica associata a insuffi cienza re-
nale cronica (IRC) in pazienti adulti e pediatrici:  

 Trattamento dell’anemia associata a insuffi cienza renale croni-
ca in pazienti adulti e pediatrici emodializzati e in pazienti adulti sot-
toposti a dialisi peritoneale (vedere paragrafo 4.4 del Riassunto delle 
Caratteristiche del Prodotto). 

 Trattamento dell’anemia grave, di origine renale, accompagna-
ta da sintomi clinici, in pazienti adulti con insuffi cienza renale non 
ancora dializzati (vedere paragrafo 4.4 del Riassunto delle Caratteri-
stiche del Prodotto). 

 Trattamento dell’anemia e riduzione del fabbisogno trasfusio-
nale in pazienti adulti in trattamento chemioterapico per tumori solidi, 
linfoma maligno o mieloma multiplo e a rischio di trasfusione, come 
indicato dallo stato generale del paziente (situazione cardiovascolare, 
anemia preesistente all’inizio della chemioterapia). 

 «Abseamed» può essere utilizzato per aumentare la produzione di 
sangue autologo nei pazienti facenti parte di un programma di predo-
nazione autologa. L’impiego per tale indicazione deve essere valutato 
in rapporto al noto rischio di eventi tromboembolici. Il trattamento 
deve essere effettuato solo in pazienti con anemia moderata (emoglo-
bina (Hb) 10-13 g/dL (6,2-8,1 mmol/L), senza carenza di ferro), quan-
do le tecniche di risparmio di sangue non siano disponibili o siano 
insuffi cienti e l’intervento programmato di chirurgia elettiva maggiore 
richieda un elevato quantitativo di sangue (4 o più unità di sangue per 
le donne, 5 o più unità per gli uomini). 

 «Abseamed» può essere utilizzato per ridurre l’esposizione a 
trasfusioni di sangue allogenico in pazienti adulti non sideropenici, 
ritenuti ad alto rischio di complicanze trasfusionali, prima di un in-
tervento elettivo di chirurgia ortopedica maggiore. Limitare l’uso ai 
pazienti con anemia moderata (Hb 10-13 g/dL o 6,2-8,1 mmol/L) non 
facenti parte di un programma di predonazione autologa e per i quali 
si preveda una perdita ematica moderata di 900-1800 mL. 

 Seguire sempre le pratiche di buona gestione del sangue nel 
perioperatorio. 

  Modo di somministrazione  

 La terapia con «Abseamed» deve essere iniziata sotto la supervi-
sione di medici esperti nel trattamento di pazienti con le indicazioni 
riportate precedentemente. 

 Come per tutti gli altri prodotti iniettabili, verifi care che la so-
luzione non contenga particelle e non presenti alterazioni del colore. 
«Abseamed» è un prodotto sterile, privo di conservanti, monouso. 

 Somministrare la quantità richiesta. 
 Non somministrare per infusione endovenosa o miscelato con al-

tri medicinali (per ulteriori informazioni fare riferimento al paragrafo 
6.6 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto). 

 Iniezione endovenosa: per almeno uno - cinque minuti, a seconda 
della dose totale. Nei pazienti emodializzati può essere somministrato 
un bolo durante la seduta dialitica attraverso un accesso venoso adatto 
nella linea di dialisi. Alternativamente, l’iniezione può essere som-
ministrata al termine della seduta dialitica attraverso il tubo dell’ago 
fi stola, seguita da 10 mL di soluzione salina isotonica per sciacquare il 
tubo e garantire l’iniezione del prodotto in circolo. 

 Nei pazienti che reagiscono al trattamento con sintomi simil-
infl uenzali è preferibile un’iniezione più lenta. 

 Iniezione sottocutanea: non superare il volume massimo di 1 mL 
in ogni sede d’iniezione. Per iniettare volumi maggiori, servirsi di più 
sedi d’iniezione. 

 Somministrare l’iniezione negli arti o nella parete addominale 
anteriore. 

 Nei casi in cui il medico stabilisca che il paziente o un suo assi-
stente possa somministrare con sicurezza ed effi cacia Abseamed per 
via sottocutanea, è necessario fornire indicazioni sul dosaggio e sul 
metodo di somministrazione corretti. 

 Le «Istruzioni per l’autoiniezione di Abseamed» si trovano in cal-
ce al foglio illustrativo. 

   Confezioni autorizzate:   
 EU/1/07/412/053 A.I.C. n. 038494530/E 

 20000 UI/0,5 ML - soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita - uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) 0,5 
ML (40000 UI/ML) - 4 siringhe preriempite con dispositivo di sicu-
rezza per l’ago 

 EU/1/07/412/054 A.I.C. n. 038494542 /E 
 30000 UI/0,75 ML - soluzione iniettabile in siringa preri-

empita - uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) 
0,75 ML (40000 UI/ML) - 4 siringhe preriempite con dispositivo di 
sicurezza per l’ago 

 EU/1/07/412/055 A.I.C. n. 038494555 /E 
 40000 UI/1,0 ML - soluzione iniettabile in siringa preriem-

pita - uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) 1,0 
ML (40000 UI/ML) - 4 siringhe preriempite con dispositivo di sicu-
rezza per l’ago 

  Rilascio uffi ciale dei lotti  

 In conformità all’art. 114 della direttiva 2001/83/CE, il rilascio 
uffi ciale dei lotti di fabbricazione deve essere effettuato da un labora-
torio di Stato o da un laboratorio appositamente designato. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR)  
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

fornire gli PSUR per questo medicinale conformemente ai requisiti de-
fi niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2001/83/CE 
e pubblicato sul sito web dei medicinali europei. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed effi cace 
del medicinale  

  Piano di gestione del rischio (RMP)  
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e gli interventi di farmacovigilanza richiesti e det-
tagliati nel RMP concordato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio e qualsiasi successivo aggior-
namento concordato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea per i medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modifi ca-

to, in particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che 
possono portare a un cambiamento signifi cativo del profi lo benefi cio/
rischio o al risultato del raggiungimento di un importante obiettivo (di 
farmacovigilanza o di minimizzazione del rischio). 

 Quando le date per la presentazione di un rapporto periodico di 
aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) e l’aggiornamento del RMP 
coincidono, essi possono essere presentati allo stesso tempo. 

  Regime di dispensazione  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnova-
re volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti nefrologo – internista – ematologo – oncologo 
– anestesiologo – emotrasfusionista – pediatra - chirurgo (RNRL). 

 NUOVE CONFEZIONI 

 BINOCRIT 

 Codice ATC - Principio Attivo: B03XA01 – Eritropoietina 
 Titolare: Sandoz GMBH 
 GUUE 25 aprile 2014 
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  Indicazioni terapeutiche  

  Trattamento dell’anemia sintomatica associata a insuffi cienza re-
nale cronica (IRC) in pazienti adulti e pediatrici:  

 Trattamento dell’anemia associata a insuffi cienza renale croni-
ca in pazienti adulti e pediatrici emodializzati e in pazienti adulti sot-
toposti a dialisi peritoneale (vedere paragrafo 4.4 del Riassunto delle 
Caratteristiche del Prodotto). 

 Trattamento dell’anemia grave, di origine renale, accompagna-
ta da sintomi clinici, in pazienti adulti con insuffi cienza renale non 
ancora dializzati (vedere paragrafo 4.4 del Riassunto delle Caratteri-
stiche del Prodotto). 

 Trattamento dell’anemia e riduzione del fabbisogno trasfusio-
nale in pazienti adulti in trattamento chemioterapico per tumori solidi, 
linfoma maligno o mieloma multiplo e a rischio di trasfusione, come 
indicato dallo stato generale del paziente (situazione cardiovascolare, 
anemia preesistente all’inizio della chemioterapia). 

 «Binocrit» può essere utilizzato per aumentare la produzione di 
sangue autologo nei pazienti facenti parte di un programma di predo-
nazione autologa. L’impiego per tale indicazione deve essere valutato 
in rapporto al noto rischio di eventi tromboembolici. Il trattamento 
deve essere effettuato solo in pazienti con anemia moderata (emoglo-
bina (Hb) 10-13 g/dL (6,2-8,1 mmol/L), senza carenza di ferro), quan-
do le tecniche di risparmio di sangue non siano disponibili o siano 
insuffi cienti e l’intervento programmato di chirurgia elettiva maggiore 
richieda un elevato quantitativo di sangue (4 o più unità di sangue per 
le donne, 5 o più unità per gli uomini). 

 «Binocrit» può essere utilizzato per ridurre l’esposizione a trasfu-
sioni di sangue allogenico in pazienti adulti non sideropenici, ritenuti 
ad alto rischio di complicanze trasfusionali, prima di un intervento 
elettivo di chirurgia ortopedica maggiore. Limitare l’uso ai pazienti 
con anemia moderata (Hb 10-13 g/dL o 6,2-8,1 mmol/L) non facenti 
parte di un programma di predonazione autologa e per i quali si preve-
da una perdita ematica moderata di 900-1800 mL. 

 Seguire sempre le pratiche di buona gestione del sangue nel 
perioperatorio. 

  Modo di somministrazione  

 La terapia con «Binocrit» deve essere iniziata sotto la supervi-
sione di medici esperti nel trattamento di pazienti con le indicazioni 
riportate precedentemente. 

 Come per tutti gli altri prodotti iniettabili, verifi care che la so-
luzione non contenga particelle e non presenti alterazioni del colore. 
Binocrit è un prodotto sterile, privo di conservanti, monouso. 

 Somministrare la quantità richiesta. 
 Non somministrare per infusione endovenosa o miscelato con al-

tri medicinali (per ulteriori informazioni fare riferimento al paragrafo 
6.6 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto). 

  Iniezione endovenosa:  
 per almeno uno - cinque minuti, a seconda della dose totale. 

Nei pazienti emodializzati può essere somministrato un bolo durante 
la seduta dialitica attraverso un accesso venoso adatto nella linea di 
dialisi. Alternativamente, l’iniezione può essere somministrata al ter-
mine della seduta dialitica attraverso il tubo dell’ago fi stola, seguita da 
10 mL di soluzione salina isotonica per sciacquare il tubo e garantire 
l’iniezione del prodotto in circolo. 

 Nei pazienti che reagiscono al trattamento con sintomi simil-
infl uenzali è preferibile un’iniezione più lenta. 

  Iniezione sottocutanea:  
 non superare il volume massimo di 1 mL in ogni sede d’inie-

zione. Per iniettare volumi maggiori, servirsi di più sedi d’iniezione. 
 Somministrare l’iniezione negli arti o nella parete addominale 

anteriore. 

 Nei casi in cui il medico stabilisca che il paziente o un suo assi-
stente possa somministrare con sicurezza ed effi cacia «Binocrit» per 
via sottocutanea, è necessario fornire indicazioni sul dosaggio e sul 
metodo di somministrazione corretti. 

 Le «Istruzioni per l’autoiniezione di Binocrit» si trovano in calce 
al foglio illustrativo. 

   Confezioni autorizzate:   

 EU/1/07/410/053 AIC: 038190536/E 

 20000 UI/0,5 ML - soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita - uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) 0,5 
ML (40000 UI/ML) - 4 siringhe preriempite con dispositivo di sicu-
rezza per l’ago 

 EU/1/07/410/054 AIC: 038190548/E 

 30000 UI/0,75 ML - soluzione iniettabile in siringa preri-
empita - uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) 
0,75 ML (40000 UI/ML) - 4 siringhe preriempite con dispositivo di 
sicurezza per l’ago 

 EU/1/07/410/055 AIC: 038190551/E 

 40000 UI/1,0 ML - soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita - uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) 1,0 
ML (40000 UI/ML) - 4 siringhe preriempite con dispositivo di sicu-
rezza per l’ago 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR)  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire gli PSUR per questo medicinale conformemente ai requisiti de-
fi niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2001/83/CE 
e pubblicato sul sito web dei medicinali europei. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed effi cace 
del medicinale  

  Piano di gestione del rischio (RMP)  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e gli interventi di farmacovigilanza richiesti e det-
tagliati nel RMP concordato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio e qualsiasi successivo aggior-
namento concordato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea per i medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modifi ca-
to, in particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che 
possono portare a un cambiamento signifi cativo del profi lo benefi cio/
rischio o al risultato del raggiungimento di un importante obiettivo (di 
farmacovigilanza o di minimizzazione del rischio). 

 Quando le date per la presentazione di un rapporto periodico di 
aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) e l’aggiornamento del RMP 
coincidono, essi possono essere presentati allo stesso tempo. 

  Regime di dispensazione  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnova-
re volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti nefrologo – internista – ematologo – oncologo 
– anestesiologo – emotrasfusionista – pediatra - chirurgo (RNRL). 
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 NUOVE CONFEZIONI 

 CAPECITABINA ACCORD 

 Codice ATC - Principio Attivo: L01BC06 – Capecitabina 
 Titolare: Accord Healthcare Limited 
 GUUE 28 marzo 2014 

  Indicazioni terapeutiche  

 Capecitabina Accord è indicato per la terapia adiuvante nei pa-
zienti sottoposti a chirurgia per carcinoma del colon di stadio III (Du-
kes   C)   (vedere paragrafo 5.1 del Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto). 

 «Capecitabina Accord» è indicato per il trattamento del carcino-
ma del colon-retto metastatico (vedere paragrafo 5.1 del Riassunto 
delle Caratteristiche del Prodotto). 

 «Capecitabina Accord» è indicato per il trattamento di prima li-
nea del carcinoma gastrico avanzato in associazione con un regime a 
base di platino (vedere paragrafo 5.1 del Riassunto delle Caratteristi-
che del Prodotto). 

 «Capecitabina Accord» in associazione a docetaxel (vedere para-
grafo 5.1 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto) è indicato 
nel trattamento di pazienti con carcinoma della mammella localmente 
avanzato o metastatico dopo fallimento della chemioterapia citotossi-
ca. La precedente terapia deve avere incluso un’antraciclina. Inoltre 
«Capecitabina Accord» è indicato come monoterapia per il trattamen-
to di pazienti con carcinoma della mammella localmente avanzato o 
metastatico dopo fallimento di un regime chemioterapico contenente 
taxani e un’antraciclina o per le quali non è indicata un’ulteriore tera-
pia con antracicline. 

  Modo di somministrazione  

 Capecitabina Accord deve essere prescritto esclusivamente da un 
medico specializzato nell’uso di medicinali antineoplastici. 

 Per tutti i pazienti è raccomandato un attento monitoraggio du-
rante il primo ciclo di trattamento. 

 Il trattamento deve essere interrotto in caso di comparsa di tossi-
cità grave o di progressione della malattia. I calcoli della dose standard 
e ridotta in base alla superfi cie corporea per dosi iniziali di «Capecita-
bina Accord» di 1250 mg/m2 e 1000 mg/m2 sono dettagliati rispetti-
vamente nelle Tabelle 1 e 2. 

 Capecitabina Accord compresse rivestite con fi lm devono essere 
ingerite con acqua entro 30 minuti dopo un pasto. 

   Confezioni autorizzate:   
 EU/1/12/762/019 AIC: 042640197/E 

 150 MG - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 
(PVC/PVDC/ALU) - 30X1 compresse (dose unitaria) 

 EU/1/12/762/020 AIC: 042640209/E 
 150 MG - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 

(PVC/PVDC/ALU) - 60X1 compresse (dose unitaria) 
 EU/1/12/762/021 AIC: 042640211/E 

 150 MG - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 
(PVC/PVDC/ALU) - 120X1 compresse (dose unitaria) 

 EU/1/12/762/022 AIC: 042640223/E 
 300 MG - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 

(PVC/PVDC/ALU) - 30X1 compresse (dose unitaria) 
 EU/1/12/762/023 AIC: 042640235/E 

 300 MG - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 
(PVC/PVDC/ALU) - 60X1 compresse (dose unitaria) 

 EU/1/12/762/024 AIC: 042640247/E 

 300 MG - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 
(PVC/PVDC/ALU) - 120X1 compresse (dose unitaria) 

 EU/1/12/762/025 AIC: 042640250/E 

 500 MG - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 
(PVC/PVDC/ALU) - 30X1 compresse (dose unitaria) 

 EU/1/12/762/026 AIC: 042640262/E 

 500 MG - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 
(PVC/PVDC/ALU) - 60X1 compresse (dose unitaria) 

 EU/1/12/762/027 AIC: 042640274/E 

 500 MG - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 
(PVC/PVDC/ALU) - 120X1 compresse (dose unitaria) 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR)  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire gli PSUR per questo medicinale conformemente ai requisiti de-
fi niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE 
e pubblicato sul sito web dei medicinali europei. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed effi cace 
del medicinale  

  Piano di gestione del rischio (RMP)  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e gli interventi di farmacovigilanza richiesti e det-
tagliati nel RMP concordato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio e qualsiasi successivo aggior-
namento concordato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea per i medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modifi ca-
to, in particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che 
possono portare a un cambiamento signifi cativo del profi lo benefi cio/
rischio o al risultato del raggiungimento di un importante obiettivo (di 
farmacovigilanza o di minimizzazione del rischio). 

 Quando le date per la presentazione di un rapporto periodico di 
aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) e l’aggiornamento del RMP 
coincidono, essi possono essere presentati allo stesso tempo. 

  Regime di dispensazione  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinno-
vare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - oncologo - internista (RNRL).   

  14A05480
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  6 febbraio 2014 .

      Sisma regione Abruzzo - Ricostruzione degli immobili 
privati - Assegnazione delle somme stanziate dal decreto-
legge n. 43/2013 e dalla legge n. 147/2013 (Legge di Stabili-
tà 2014) e altre misure.      (      Delibera n. 1/2014).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER 
LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazione», il quale prevede che ogni pro-
getto di investimento pubblico debba essere dotato di un 
codice unico di progetto (CUP); 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, converti-
to, con modifi cazioni, nella legge 24 giugno 2009, n. 77, 
recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel 
mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di pro-
tezione civile»; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in partico-
lare gli articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi 
fi nanziari a fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti 
di pagamento riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi 
della richiamata legge n. 3/2003, sanzionando la manca-
ta apposizione di detto codice; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
misure urgenti per la chiusura della gestione dell’emer-
genza determinatasi nella Regione Abruzzo a seguito 
del sisma del 6 aprile 2009, nonché la ricostruzione, lo 
sviluppo e il rilancio dei territori interessati, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’articolo 67  -ter   del predetto de-
creto-legge n. 83/2012, che, nel sancire la chiusura dello 
stato di emergenza nelle zone dell’Abruzzo colpite dal 
sisma dell’aprile 2009, dispone il passaggio della rico-
struzione alla gestione ordinaria, prevedendo, tra l’al-
tro, l’istituzione di due Uffi ci speciali per la ricostru-
zione (USR), competenti rispettivamente per la Città 
di L’Aquila (USRA) e per i restanti Comuni del cratere 
sismico (USRC), l’affi damento del coordinamento del-
le Amministrazioni centrali interessate nei processi di 
ricostruzione e di sviluppo al Dipartimento per lo svi-
luppo delle economie territoriali (DISET) della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, nonché l’esecuzione 
del monitoraggio fi nanziario, fi sico e procedurale degli 
interventi di ricostruzione del cratere abruzzese da parte 
degli USR citati; 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, converti-
to, con modifi cazioni, nella legge 24 giugno 2013, n. 71, 
recante disposizioni urgenti per il rilancio dell’area in-
dustriale di Piombino, di contrasto ad emergenze am-

bientali, in favore delle zone terremotate del maggio 
2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la 
realizzazione degli interventi per Expo 2015; 

 Visto in particolare l’articolo 7  -bis  , comma 1, del ci-
tato decreto-legge n. 43/2013, il quale, al fi ne di assicu-
rare la prosecuzione degli interventi per la ricostruzione 
privata nei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli 
eventi sismici del 6 aprile 2009, autorizza fra l’altro la 
spesa di 197,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2014 al 2019 al fi ne della concessione di contributi 
a privati per la ricostruzione o riparazione di immobili 
danneggiati, prioritariamente adibiti ad abitazione prin-
cipale, ovvero per l’acquisto di nuove abitazioni, sosti-
tutive dell’abitazione principale distrutta, prevedendo 
altresì che tali risorse siano assegnate ai Comuni inte-
ressati con delibera del CIPE in relazione alle effettive 
esigenze di ricostruzione, previa presentazione del mo-
nitoraggio sullo stato di utilizzo delle risorse allo scopo 
fi nalizzate e ferma restando l’erogazione dei contributi 
nei limiti degli stanziamenti annuali iscritti in bilancio; 

 Visto il comma 2 del predetto articolo 7  -bis   del de-
creto-legge n. 43/2013, il quale dispone, tra l’altro, che 
i contributi siano erogati dai Comuni interessati sulla 
base degli stati di avanzamento degli interventi ammes-
si e che sia prevista la revoca, anche parziale, per i casi 
di mancato o ridotto impiego delle somme, ovvero di 
loro utilizzo anche solo in parte per fi nalità diverse, con 
obbligo di restituzione del contributo da parte del bene-
fi ciario in tutti i casi di revoca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità per l’anno 2014) e 
in particolare l’articolo 1, commi 254 e 255 e la tabella 
E recante il rifi nanziamento del citato articolo 7  -bis   del 
decreto legge n. 43/2013, nella misura di 300 milioni di 
euro per ciascuna delle annualità 2014 e 2015 (Missione 
“sviluppo e riequilibrio territoriale”); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, del 4 febbraio 2013 (G. U. n. 54/2013) recante 
disposizioni per il riconoscimento dei contributi per la 
ricostruzione dell’edilizia privata a seguito del sisma del 
2009; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 27 maggio 2013 (  G.U.   n. 157/2013) con il quale 
è stata tra l’altro conferita al Ministro per la coesione 
territoriale la delega a promuovere e integrare le inizia-
tive fi nalizzate allo sviluppo della Città di L’Aquila e 
all’accelerazione dei processi di ricostruzione dei terri-
tori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, funzio-
ni per il cui esercizio il Ministro si avvale del DISET; 

 Vista la propria delibera 27 dicembre 2002, n. 143 ( 
  G.U.   n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), 
con la quale questo Comitato ha defi nito il sistema per 
l’attribuzione del Codice unico di progetto (CUP), che 
deve essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al 
punto 1.4 della delibera stessa; 



—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15911-7-2014

 Vista la propria delibera 29 settembre 2004, n. 24 ( 
  G.U.   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha sta-
bilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico, e deve esse-
re utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informati-
vi, comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la propria delibera 23 marzo 2012, n. 43 (   G.U.   
n. 153/2012) che, a valere sulle risorse del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione (FSC) già assegnate ai sensi 
dell’art. 14, comma 1, del decreto-legge n. 39/2009 con 
la delibera di questo Comitato 26 giugno 2009, n. 35 
(   G.U.   n. 243/2009), dispone l’assegnazione di com-
plessivi 539.418.194 euro per l’anno 2012 ai fi ni della 
corresponsione di contributi fi nalizzati alla realizzazio-
ne degli interventi di riparazione e ricostruzione delle 
unità immobiliari classifi cate A, B, C ed E, danneggiate 
a seguito degli eventi sismici verifi catisi nella Regione 
Abruzzo nel mese di aprile 2009, nonché di altre misure 
indicate dal Presidente della Regione Abruzzo in qualità 
di Commissario delegato, con priorità per gli interventi 
concernenti le abitazioni principali; 

 Vista la propria delibera 21 dicembre 2012, n. 135 
(  G.U.   n. 63/2013), recante la ripartizione, per un impor-
to complessivo di 2.245 milioni di euro, delle risorse 
FSC stanziate dall’art. 14, comma 1, del sopra citato de-
creto-legge n. 39/2009 per gli interventi di ricostruzio-
ne nella Regione Abruzzo a seguito degli eventi sismici 
dell’aprile 2009; 

 Visto, altresì, il punto 1.2 della detta delibera 
n. 135/2012, che assegna a favore degli interventi di 
edilizia privata complessivi 1.445 milioni di euro per il 
periodo 2013-2015, di cui 985 milioni destinati alla Cit-
tà di L’Aquila e 460 milioni destinati agli altri Comuni 
del cratere sismico, nonché 55 milioni ai Comuni fuori 
cratere; 

 Vista la propria delibera 2 agosto 2013, n. 50 (  G.U.   
n. 279/2013), recante la ripartizione delle risorse stan-
ziate dall’art. 7  -bis    del decreto legge n. 43/2013, pari 
complessivamente a 1.183.200.000 euro, per il periodo 
2014-2019, nei territori della Regione Abruzzo colpi-
ti dal sisma dell’aprile 2009, che dispone le seguenti 
assegnazioni:  

 - l’attribuzione programmatica di 1.124.040.000 euro 
a favore dei territori colpiti dal sisma, di cui 686.900.844 
euro a favore Comune di L’Aquila, 403.417.956 euro per 
interventi da realizzare nei restanti Comuni del cratere, 
nonché di 33.721.200 euro per la ricostruzione degli im-
mobili privati ricadenti al di fuori del cratere sismico; 

 - nell’ambito delle predette destinazioni, l’assegna-
zione defi nitiva di 114.483.474 euro relativa all’annua-
lità 2014 a favore del Comune di L’Aquila - a valere 
sulla quale il detto Comune è stato autorizzato ad as-
sumere impegni già nell’anno 2013, ferme le erogazio-
ni nell’anno di competenza - nonché la quantifi cazione 

programmatica della quota 2014 sia per i Comuni del 
cratere (67.236.326 euro) sia per i Comuni fuori cratere 
(5.620.200 euro); 

 - l’accantonamento, a fi ni cautelativi, di un importo 
di 59.160.000 euro, pari al 5% dello stanziamento com-
plessivo di 1.183.200.000 euro, da assegnare con suc-
cessiva delibera del Comitato; 

 Considerato che, sulla base di quanto previsto dal-
la delibera da ultimo richiamata, saranno disposte con 
successiva delibera di questo Comitato le assegnazioni 
defi nitive, ovvero l’eventuale rimodulazione delle quote 
ripartite tra i diversi Comuni, nonché la relativa artico-
lazione annuale per il periodo 2014-2019 alla luce del 
monitoraggio sullo stato di impiego delle risorse allo 
scopo assegnate; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 29 ottobre 2012, su proposta del Ministro per 
la coesione territoriale - emanato ai sensi dell’art. 67  -bis   
del decreto legge n. 83/2013, convertito con modifi ca-
zioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 - che disciplina 
le modalità del monitoraggio fi nanziario, fi sico e proce-
durale degli interventi di ricostruzione del cratere, di-
sponendo l’invio dei dati di monitoraggio, da parte degli 
USR alla Banca dati amministrazioni pubbliche (BDAP) 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, sullo stato 
di attuazione degli interventi di ricostruzione alle date 
del 28 febbraio, 30 aprile, 30 giugno, 31 agosto, 31 ot-
tobre e 31 dicembre di ciascun anno entro i trenta giorni 
successivi; 

 Viste le note del Capo di Gabinetto del Ministro per 
la coesione territoriale n. 120 P del 24 gennaio 2014 e 
n. 128 P del 27 gennaio 2014, con l’allegata nota infor-
mativa del DISET, concernenti la proposta di assegna-
zione a favore dell’edilizia privata, nei territori della Re-
gione Abruzzo colpiti dal sisma del 2009, delle somme 
stanziate dal richiamato articolo 7  -bis    del decreto legge 
n. 43/2013 di cui alla delibera n. 50/2013 e dalla citata 
legge n. 147/2013 (legge di stabilità per l’anno 2014), 
proposta che prevede in particolare:  

 - per il Comune di L’Aquila, l’autorizzazione ad im-
pegnare l’annualità 2015 delle risorse assegnate con la 
delibera n. 135/2012, l’assegnazione defi nitiva e l’auto-
rizzazione ad impegnare le annualità 2015 e 2016 del-
le risorse assegnate con la delibera n. 50/2013, nonché 
l’assegnazione di una quota dell’annualità 2014 delle 
risorse stanziate dalla legge n. 147/2013; 

 - per i Comuni “fuori cratere”, l’autorizzazione ad im-
pegnare l’annualità 2015 delle risorse assegnate con la 
delibera n. 135/2012, nonché l’assegnazione defi nitiva 
dell’annualità 2014 e l’assegnazione defi nitiva e l’auto-
rizzazione ad impegnare l’annualità 2015 delle risorse 
assegnate con la delibera n. 50/2013; 

 Considerato che i risultati dell’ultimo monitoraggio al 
31 ottobre 2013 sullo stato di attuazione degli interventi 
di ricostruzione del cratere abruzzese sono stati trasmes-
si alla Ragioneria Generale dello Stato e al Dipartimento 
per lo sviluppo delle economie territoriali con la nota 
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n. 7792 del 16 dicembre 2013 dell’USRA per quanto 
concerne il Comune di L’Aquila, con la nota n. 2384 
del 13 dicembre 2013 dell’USRC per quanto riguarda 
gli altri Comuni del “cratere” abruzzese e con la nota 
n. 2421 del 16 dicembre 2013 dell’USRC relativamente 
ai Comuni “fuori cratere”; 

  Tenuto conto che sulla base dei dati del predetto moni-
toraggio al 31 ottobre 2013 risulta che, a fronte delle ri-
sorse assegnate a legislazione vigente alla ricostruzione 
privata del cratere abruzzese dalle precedenti delibere di 
questo Comitato e da ultimo dalla delibera n.135/2012 
e dalla delibera n. 50/2013, di cui alla tabella 1 allegata 
alla richiamata proposta:  

 - il Comune di l’Aquila ha concesso contributi per 
l’intera quota assegnata disponibile a legislazione vigen-
te, pari a euro 1.286.381.734, oltre all’importo di euro 
41.322.664 relativo alle istruttorie svolte dal Comune 
con esito positivo e fi nanziato a valere sulla competenza 
dell’annualità 2015 della delibera n. 135/2012, nonché 
ulteriori contributi “pregressi“ derivanti dalla cessata 
Gestione commissariale pari a euro 78.058.602 che po-
tranno essere fi nanziati con il residuo della predetta an-
nualità 2015 della delibera n. 135/2012, per un totale di 
impegni/istruttorie positive pari a euro 1.405.763.000; 

 - gli altri Comuni del “cratere” sismico hanno impe-
gnato euro 262.610.600, a fronte di risorse disponibili 
alla predetta data pari a euro 567.905.475; 

 - i Comuni “fuori del cratere” hanno impiegato tutte 
le risorse disponibili a legislazione vigente, pari a euro 
76.000.000, nonché hanno istruito positivamente ul-
teriori contributi per euro 261.210 a valere sulla com-
petenza dell’annualità 2015, assegnata dalla delibera 
n. 135/2012, per un totale di impegni/istruttorie positive 
pari a euro 76.261.210; 

 Tenuto conto che - a fronte delle risorse assegnate in 
via defi nitiva per l’edilizia privata al Comune di l’Aqui-
la dalle precedenti delibere di questo Comitato e, da 
ultimo, dalle delibere n. 135/2012 e n. 50/2013, pari a 
un importo complessivo di euro 1.444.381.734 e tenuto 
conto dei relativi impegni ovvero delle istruttorie posi-
tive risultanti dall’ultimo monitoraggio disponibile pari 
a euro 1.405.763.000 - la dotazione residua ammonta a 
euro 38.618.734; 

 Tenuto conto che - a fronte delle risorse assegnate in 
via defi nitiva per l’edilizia privata a favore dei Comuni 
del cratere dalle precedenti delibere di questo Comitato 
e, da ultimo, dalla richiamata delibera n. 135/2012 per 
un importo complessivo di euro 658.905.475 e tenuto 
conto dei relativi impegni risultanti dall’ultimo monito-
raggio disponibile pari a euro 262.610.600 - la dotazio-
ne residua ammonta a euro 396.294.875; 

 Tenuto conto che - a fronte delle risorse assegnate in 
via defi nitiva per l’edilizia privata a favore dei Comuni 
“fuori cratere” dalle precedenti delibere di questo Co-
mitato e da ultimo dalla delibera n.135/2012 per un im-
porto complessivo di euro 81.000.000 e tenuto conto dei 

relativi impegni/istruttorie positive risultanti dall’ultimo 
monitoraggio disponibile pari a euro 76.261.210 - la do-
tazione residua ammonta a euro 4.738.790; 

 Tenuto conto che la situazione rilevata dal predetto 
monitoraggio è aggiornata alla fi ne del mese di ottobre 
2013 e che, nei mesi di novembre e dicembre 2013, è 
proseguita l’attività istruttoria dell’USRA, degli Uffi ci 
territoriali della ricostruzione (UTR) e degli Uffi ci tec-
nici comunali; 

 Tenuto conto che risulta urgente garantire tempestiva-
mente la prosecuzione degli interventi di ricostruzione 
privata senza soluzione di continuità almeno fi no a fi ne 
marzo 2014 (5 mesi dal 31 ottobre 2013) nel Comune di 
L’Aquila e nei Comuni “fuori cratere”; 

 Tenuto conto che la situazione dell’utilizzo delle ri-
sorse da parte degli altri Comuni del cratere, così come 
anche quella del Comune di L’Aquila e dei Comuni 
“fuori cratere” sismico, sarà valutata ulteriormente alla 
luce dei risultati del prossimi monitoraggi bimestrali e 
in particolare del monitoraggio sullo stato di attuazione 
degli interventi al 31 dicembre 2014, sulla base dei dati 
trasmessi dagli USR; 

 Tenuto conto che le risorse necessarie a garantire la 
ricostruzione privata sono state stimate sulla base del-
la media mensile di impegno/istruttoria dei contributi 
dell’ultimo anno (da novembre 2012 a ottobre 2013) ri-
levati dal predetto monitoraggio; 

 Ritenuto di dover accogliere la proposta in esame che 
consente la prosecuzione degli interventi di ricostruzio-
ne privata senza soluzione di continuità almeno fi no al 
prossimo marzo 2014 in coerenza con lo stato di im-
piego delle risorse risultanti dall’ultimo monitoraggio 
disponibile; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (articolo 3 
della delibera 30 aprile 2012 n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 510-P, predisposta congiunta-
mente dal Dipartimento per la programmazione e il co-
ordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, contenente le osservazioni e le prescri-
zioni da recepire nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione delle risorse di cui all’art. 7  -bis   del 
decreto-legge n. 43/2013 e della legge di stabilità 2014, 
n. 147/2013 e altre misure 

 Al fi ne di assicurare la prosecuzione degli interven-
ti di ricostruzione privata nei territori della Regione 
Abruzzo colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, 
vengono disposte le seguenti assegnazioni defi nitive 
a valere sulle risorse stanziate dall’art. 7  -bis    del de-
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creto-legge n. 43/2013 di cui alla richiamata delibera 
n. 50/2013, nonché a valere sulle risorse stanziate dalla 
legge n. 147/2013 (legge di stabilità per il 2014):  

 1.1. assegnazione defi nitiva a favore del Comune di 
L’Aquila dell’importo di euro 114.483.474 quale annua-
lità 2015 a valere sulle risorse assegnate programmati-
camente con la delibera di questo Comitato n. 50/2013. 

 1.1.1. Il Comune di L’Aquila è autorizzato ad im-
pegnare sin dal corrente anno 2014 le risorse relative 
all’annualità 2015 assegnate al precedente punto 1.1 
della presente delibera; 

 1.2. assegnazione defi nitiva a favore del Comune di 
L’Aquila dell’importo di euro 114.483.474 quale annua-
lità 2016 a valere sulle risorse assegnate programmati-
camente con la delibera n. 50/2013. 

 1.2.1. Il Comune di L’Aquila è autorizzato ad im-
pegnare sin dal corrente anno 2014 le risorse relative 
all’annualità 2016 assegnate al precedente punto 1.2 
della presente delibera; 

 1.3. assegnazione a favore del Comune di L’Aquila 
di una quota di euro 142.525.129 a valere sull’annualità 
2014 delle risorse stanziate dalla legge n. 147/2013 (leg-
ge di stabilità per il 2014); 

 1.4. assegnazione defi nitiva a favore dei Comuni 
“fuori cratere” dell’importo di euro 5.620.000 quale an-
nualità 2014 a valere sulle risorse assegnate program-
maticamente con la delibera n. 50/2013; 

 1.5. assegnazione defi nitiva a favore dei Comuni 
“fuori cratere” dell’importo di euro 5.620.000 quale an-
nualità 2015 a valere sulle risorse assegnate program-
maticamente con la delibera n. 50/2013. 

 1.5.1. I Comuni “fuori cratere” sono autorizzati ad 
assumere impegni già dal corrente anno 2014 a valere 
sulle risorse relative all’annualità 2015 attribuita al pre-
cedente punto 1.5 della presente delibera; 

 1.6 nella tabella allegata alla presente delibera, di cui 
costituisce parte integrante, viene indicata la metodolo-
gia di determinazione delle predette assegnazioni; 

 1.7 le risorse assegnate con la presente delibera saran-
no erogate compatibilmente con gli importi annualmen-
te iscritti in bilancio ai sensi dell’articolo 7  -bis   del de-
creto legge n. 43/2013 e della legge n. 147/2013 (legge 
di stabilità per il 2014), tabella E. 

 2. Utilizzo di assegnazioni pregresse 
 2.1 Il Comune di L’Aquila è autorizzato ad assume-

re impegni già dal corrente anno 2014 a valere sulle ri-
sorse relative all’annualità 2015 attribuite per le fi nalità 
di ricostruzione dell’edilizia privata con la delibera di 
questo Comitato n. 135/2012, pari a euro 158.000.000, 
fermo restando che le relative erogazioni potranno avere 
luogo nel limite delle annualità iscritte in bilancio. 

 2.2 I Comuni “fuori cratere” sono autorizzati ad 
impegnare sin dal corrente anno 2014 le risorse rela-
tive all’annualità 2015 attribuite per le fi nalità di ri-
costruzione dell’edilizia privata con la citata delibera 

n. 135/2012, pari a euro 5.000.000, fermo restando che 
le relative erogazioni potranno avere luogo nel limite 
delle annualità iscritte in bilancio. 

 3. Applicazione della metodologia di istruttoria “pa-
rametrica” delle domande di contributo di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 febbraio 
2013 

 L’Uffi cio speciale per la ricostruzione dei Comuni del 
cratere - incaricato ai sensi dell’art. 67  -ter   del richiama-
to decreto legge n. 83/2012 del controllo dei processi di 
ricostruzione e di sviluppo dei territori - con particolare 
riferimento ai profi li della coerenza e della conformità 
urbanistica ed edilizia delle opere eseguite rispetto al 
progetto approvato attraverso controlli puntuali in corso 
d’opera, nonché della congruità tecnica ed economica - 
favorisce l’adozione da parte degli Uffi ci territoriali del-
la ricostruzione che curano le istruttorie delle domande 
di contributo a favore dell’edilizia privata, di modalità 
istruttorie in linea con i criteri stabiliti dal richiamato 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
4 febbraio 2013. 

 Al fi ne di garantire uniformità nei processi ammi-
nistrativi e nelle valutazioni che si concludono con la 
concessione dei contributi per la ricostruzione dell’edi-
lizia privata, anche i Comuni fuori dal cratere sismico 
si avvarranno, per l’istruttoria delle pratiche volte alla 
concessione dei detti contributi, degli Uffi ci territoriali 
della ricostruzione dei Comuni del cratere - coordina-
ti dall’Uffi cio speciale per la ricostruzione dei Comu-
ni del cratere - con i quali saranno stipulate apposite 
convenzioni. 

 4. Monitoraggio sullo stato di attuazione degli 
interventi 

 4.1 Il monitoraggio degli interventi fi nanziati con le 
risorse oggetto della presente assegnazione viene svol-
to ai sensi dell’art. 4 del citato decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, su proposta del Ministro 
per la coesione territoriale, del 29 ottobre 2012 emanato 
in attuazione dell’art. 67  -bis  , comma 5, del citato de-
creto-legge n. 83/2012, convertito nella legge 7 agosto 
2012, n. 134. 

 4.2 Sulla base degli esiti delle attività di monitorag-
gio riferiti a ciascun Comune concernenti i contribu-
ti concessi per le fi nalità di ricostruzione dell’edilizia 
privata e il relativo stato di impiego saranno disposte 
con successive delibere di questo Comitato le assegna-
zioni defi nitive a valere sulle risorse residue stanziate 
dall’art. 7  -bis   del decreto-legge n. 43/2013 di cui alla ci-
tata delibera n. 50/2013 e dalla legge n. 147/2013 (legge 
di stabilità per il 2014). 

 Roma, 6 febbraio 2014 

 Il Presidente del CIPE: LETTA 
 Il Segretario: ORLANDO   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 giugno 2014

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 
2020
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    DELIBERA  14 febbraio 2014 .

      Contratto di filiera tra il Ministero per le politiche 
agricole alimentari e forestali e “Golden Rice”.      (Delibera 
n. 8/2014).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 66, comma 1, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) che istituisce i 
contratti di filiera a rilevanza nazionale, al fine di fa-
vorire l’integrazione di filiera del sistema agricolo e 
agroalimentare e il rafforzamento dei distretti agro-
alimentari nelle aree sottoutilizzate, demandando al 
Ministero delle politiche agricole e forestali la defini-
zione di criteri, modalità e procedure per l’attuazione 
delle iniziative; 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge finan-
ziaria 2005) e successive modificazioni e integrazioni 
che, all’art. 1, comma 354, prevede l’istituzione, pres-
so la gestione separata della Cassa depositi e prestiti, 
del Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli 
investimenti in ricerca (FRI); 

 Visto l’art. 1 della legge 3 febbraio 2011, n. 4, che 
sostituisce il comma 1 dell’art. 66 della richiamata leg-
ge n. 289/2002, recante l’estensione dei contratti di fi-
liera e di distretto a tutto il territorio nazionale; 

 Visto l’art. 63 del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 mar-
zo 2012, n. 27, recante “Attivazione nuovi contratti di 
filiera”; 

 Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Sta-
to nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (G.U.C.E. 
n. C319/1 del 27 dicembre 2006); 

 Vista la decisione della Commissione europea 10 di-
cembre 2008, n. C(2008)7843 con la quale è stato auto-
rizzato l’aiuto di Stato N 379/2008, relativo al regime 
dei contratti di filiera e di distretto; 

 Vista la decisione della Commissione europea 
C(2013) 9321 del 18 dicembre 2013 di approvazione 
dell’aiuto SA. 26307 che proroga l’aiuto di Stato N 
379/2008 al 30 giugno 2014; 

 Vista la delibera di questo Comitato 15 luglio 2005, 
n. 76 (  G.U.   n. 193/2006) recante le modalità di funzio-
namento del “Fondo rotativo per il sostegno alle im-
prese e gli investimenti in ricerca”; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 
2006, n. 167 (  G.U.   n. 100/2007) con la quale è stato 
ripartito l’importo di 3.220 milioni di euro, attribuen-
do una quota di 300 milioni di euro al Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali per il finanzia-
mento dei “contratti di filiera agroalimentare - distretto 
- programma settore agricolo, operazioni di riordino 
fondiario”; 

 Vista la delibera di questo Comitato 18 novembre 
2010, n. 101 (  G.U.   n. 195/2011) con la quale la citata 
quota di 300 milioni di euro attribuita al settore agrico-

lo è stata così ripartita: 100 milioni di euro per l’avvio 
dei contratti di filiera e di distretto; 100 milioni di euro 
per il riordino fondiario; 100 milioni di euro per il rior-
dino fondiario (già utilizzati); 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, di concerto con i Ministri 
dell’economia e delle finanze e dello sviluppo econo-
mico, del 22 novembre 2007 (  G.U.   n. 42/2008), recan-
te condizioni di accesso ai finanziamenti del Fondo 
rotativo per il sostegno alle imprese e agli investimenti 
in ricerca, che prevede in particolare all’art. 9, com-
ma 6, la presentazione al CIPE dei contratti di filiera e 
di distretto per la loro approvazione e finanziamento ai 
sensi del successivo art. 10, comma 3; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali del 21 aprile 2008 (  G.U.   
n. 149/2008), recante condizioni di accesso ai finanzia-
menti del Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e 
gli investimenti in ricerca come modificato dal decreto 
del Ministro delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali del 17 febbraio 2009 (  G.U.   n. 114/2009); 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali, Dipartimento delle politiche 
competitive della qualità agroalimentare e della pesca 
n. 0000542 del 19 dicembre 2012, recante - ai sensi 
dell’art. 63 del decreto-legge n. 1/2012, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 27/2012 - le modalità di 
erogazione dei rientri di capitale e interessi dei mutui 
erogati per conto del detto Ministero dall’Istituto svi-
luppo agroalimentare (ISA) S.p.A., per i finanziamen-
ti agevolati dei contratti di filiera e di distretto di cui 
all’art. 1 della legge n. 4/2011; 

 Visto il successivo decreto del Dipartimento delle 
politiche competitive della qualità agroalimentare e 
della pesca dipartimentale n. 901 del 31 maggio 2013, 
di modifica del richiamato decreto dipartimentale 
n. 0000542 del 19 dicembre 2012; 

 Vista la circolare del Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali n. 558 del 20 dicembre 2012 
recante le caratteristiche, le modalità e le forme per la 
presentazione delle domande di accesso ai contratti di 
filiera e di distretto; 

 Vista la circolare del Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali n. 528 del 19 marzo 2013 di 
modifica della circolare n. 558 del 20 dicembre 2012, 
recante le caratteristiche, le modalità e le forme per la 
presentazione delle domande di accesso ai contratti di 
filiera e di distretto; 

 Vista la circolare del Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali n. 550 del 25 marzo 2013, 
recante modalità e forme per la richiesta di iscrizione, 
da parte degli istituti di credito, all’elenco delle banche 
autorizzate di cui all’art. 8 del decreto del suddetto Mi-
nistero del 22 novembre 2007 relativo alle “Condizioni 
di accesso ai finanziamenti del Fondo rotativo per il 
sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca”; 

 Vista la circolare del Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali n. 1002 del 20 giugno 2013, 
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di modifica della circolare n. 550 del 25 marzo 2013, 
recante modalità e forme per la richiesta di iscrizione, 
da parte degli istituti di credito, all’elenco delle banche 
autorizzate di cui all’art. 8 del richiamato decreto del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
del 22 novembre 2007; 

 Vista la circolare del Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali n. 1028 del 25 giugno 2013 
di modifica della circolare n. 558 del 20 dicembre 2012 
e s.m.i. recante le caratteristiche, le modalità e le forme 
per la presentazione delle domande di accesso ai con-
tratti di filiera e di distretto; 

 Vista la convenzione, sottoscritta dal Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali e la Cassa de-
positi e prestiti S.p.A. in data 20 giugno 2013, concer-
nente la regolamentazione dei rapporti di concessione 
di finanziamenti per la promozione dei contratti di fi-
liera e di distretto a valere sul Fondo rotativo per il so-
stegno alle imprese e gli investimenti in ricerca (FRI) 
di cui alla legge 30 dicembre 2004, n. 311 e successive 
modificazioni e ai sensi della richiamata delibera di 
questo Comitato n. 76/2005; 

 Vista la nota n. 15676 del 16 dicembre 2013 del 
Capo di Gabinetto del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, concernente fra l’altro la 
proposta relativa al contratto di filiera “Golden Rice”, 
associazione temporanea di impresa costituita dai sog-
getti beneficiari: SP S.p.A., Riseria di Asigliano S.r.l., 
Almo S.p.A., che prevede investimenti nelle Regioni 
Piemonte e Lombardia per la produzione di riso di qua-
lità, certificato in conformità allo standard Global Gap; 

  Considerato che gli obiettivi principali del progetto 
mirano:  

 ad adeguare e potenziare gli impianti di lavora-
zione e trasformazione introducendo tecnologie inno-
vative in grado di preservare ed esaltare la qualità del 
prodotto agricolo di base, ridurre i costi e accrescere il 
valore aggiunto; 

 a migliorare la fase di produzione agricola attra-
verso la predisposizione di manuali di produzione in 
modo che il prodotto risulti rispondente alle specifiche 
esigenze di mercato; 

 a sviluppare la ricerca sul risone da seme per di-
sporre di materiale da propagazione sano e garantito 
dal punto di vista genetico e della qualità agronomica; 

 a sviluppare e applicare un sistema di certificazio-
ne in base allo standard internazionale Global Gap allo 
scopo di garantire il prodotto sotto l’aspetto igienico 
sanitario, dell’ambiente e della sicurezza; 

 ad applicare modelli contrattuali nei rapporti tra 
gli operatori della filiera, con la definizione di piani di 
semina rispondenti in quantità e varietà all’andamento 
ed evoluzione del mercato; 

 a sviluppare politiche commerciali orientate so-
prattutto all’esportazione; 

 Considerato che gli investimenti previsti dal pia-
no progettuale, al netto dell’IVA, ammontano a 

15.491.600 euro, di cui 13.813.800 euro nella Regione 
Piemonte (89%) e 1.677.800 euro nella Regione Lom-
bardia (11%); 

  Considerato che la copertura finanziaria degli inve-
stimenti è assicurata:  

 dal finanziamento agevolato per l’importo di 
6.601.145,09 euro, a valere sulle disponibilità del Fon-
do rotativo per il sostegno alle imprese e gli investi-
menti in ricerca (FRI); 

 dal finanziamento bancario ordinario per l’impor-
to di 6.704.125,09 euro, deliberato dalla Banca finan-
ziatrice ICCREA BancaImpresa; 

 dal cofinanziamento della Regione Piemonte per 
l’importo di 1.259.509,83 euro, sotto forma di contri-
buto in conto capitale, come da D.G.R. n. 3-6677 del 
19 novembre 2013; 

 dal finanziamento agevolato per l’importo di 
926.820,00 euro, a valere sulle risorse di cui all’art. 63 
del decreto-legge n. 1/2012 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 27/2012; 

 Considerato che l’intensità dell’aiuto per gli investi-
menti è inferiore all’intensità massima ammessa dal re-
gime di aiuti N.379/2008, prorogato al 30 giugno 2014 
con decisione della Commissione europea C(2013) 
9321 del 18 dicembre 2013 di approvazione dell’aiuto 
SA. 26307; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai 
sensi del vigente regolamento di questo Comitato 
(art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 693-P predisposta congiunta-
mente dal Dipartimento per la programmazione e il co-
ordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e posta a base della presente seduta 
del Comitato; 

 Udita l’illustrazione della proposta da parte del Sot-
tosegretario di Stato del Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali; 

  Delibera:  

 1. In accoglimento della proposta richiamata in pre-
messa, è approvato e finanziato il contratto di filiera 
“Golden Rice” che prevede investimenti nelle Regioni 
Piemonte e Lombardia per la produzione di riso di qua-
lità, certificato in conformità allo standard Global Gap. 

 2. Gli investimenti previsti dal piano progettua-
le, come risulta dalla tabella allegata che costituisce 
parte integrante della presente delibera, ammontano a 
15.491.600 euro, al netto dell’IVA, di cui 13.813.800 
euro nella Regione Piemonte (89%) e 1.677.800 euro 
nella Regione Lombardia (11%). 
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  3. La copertura finanziaria degli investimenti di 
cui al precedente punto 2 è assicurata come di seguito 
riportato:  

 finanziamento agevolato per l’importo di 
6.601.145,09 euro, a valere sulle disponibilità del Fon-
do rotativo per il sostegno alle imprese e gli investi-
menti in ricerca (FRI); 

 finanziamento bancario ordinario per l’importo di 
6.704.125,09 euro, deliberato dalla Banca finanziatrice 
ICCREA BancaImpresa; 

 cofinanziamento della Regione Piemonte per l’im-
porto di 1.259.509,83 euro, sotto forma di contributo in 
conto capitale, come da D.G.R. del 19 novembre 2013, 
n. 3-6677; 

 finanziamento agevolato per l’importo di 
926.820,00 euro, a valere sulle risorse di cui all’art. 63 
del decreto-legge n. 1/2012 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 27/2012. 

 4. Eventuali variazioni dell’importo degli investi-
menti non potranno comportare aumenti degli oneri a 
carico della finanza pubblica indicati nel precedente 
punto 3. 

 5. Il termine ultimo per completare gli investimenti 
materiali è fissato in quattro anni dalla data di stipula 
del contratto di filiera. 

 6. L’intensità dell’aiuto per gli investimenti è in-
feriore all’intensità massima ammessa dal regime di 
aiuti N. 379/2008, prorogato al 30 giugno 2014 con 
decisione della Commissione europea C(2013) 9321 
del 18 dicembre 2013 di approvazione dell’aiuto SA. 
26307. 

 7. Il Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali è autorizzato a stipulare con “Golden Rice” 
il contratto di filiera di cui alla presente delibera nei 
termini sopra indicati e nel rispetto della normativa 
dell’Unione europea. Il suddetto contratto verrà tra-
smesso in copia alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, Dipartimento per la programmazione e il coordi-
namento della politica economica, entro 30 giorni dalla 
stipula. 

 8. Il Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali provvederà agli adempimenti connessi all’at-
tuazione della presente delibera. 

 Roma, 14 febbraio 2014 

 Il Presidente: LETTA 

 Il Segretario delegato: GIRLANDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 giugno 2014
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze Reg.ne Prev. 
n. 1979 

 ALLEGATO    

  

  14A05254
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    CONSIGLIO DI PRESIDENZA

DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

  DELIBERA  6 maggio 2014 .

      Approvazione del conto fi nanziario della gestione per l’anno 2013.     (Delibera n. 1024/2014).    

     IL PRESIDENTE 

 Nella seduta del 6 maggio 2014, il Consiglio composto come da verbale in pari data; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545; 

 Visto l’art. 29  -bis   del suddetto decreto introdotto dall’art. 36 della legge 18 febbraio 1999, n. 28, concernente 

l’assegnazione e la gestione autonoma dei fondi per il funzionamento del Consiglio di Presidenza della Giustizia 

Tributaria; 

 Visto l’art. 22 del regolamento di amministrazione e contabilità; 

 Vista la proposta del Comitato di Presidenza; 

 Visto lo schema di conto fi nanziario anno 2013 e relativi allegati; 

 Vista la relazione del collegio dei revisori; 

 Visto il parere della Commissione amministrazione, contabilità e bilancio; 

  Delibera:  

 L’approvazione del conto fi nanziario anno 2013 e la pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 6 maggio 2014 

 Il Presidente: CAVALLARO    
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 ALLEGATO    
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 73      (in   Gazzetta 

Uffi ciale   – serie generale – n. 108 del 12 maggio 2014),      co-
ordinato con la legge di conversione 2 luglio 2014, n. 97 
     (in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   - alla pag. 1),      recante: 
«Misure urgenti di proroga di Commissari per il comple-
tamento di opere pubbliche.».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’effi cacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.
      Galleria Pavoncelli    

     1. All’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 26 apri-
le 2013, n. 43, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 giugno 2013, n. 71, le parole: « 31 marzo 2014 » sono 
sostituite dalle seguenti: «    31 dicembre 2016    ». Agli oneri 
derivanti dall’attuazione del presente comma si provve-
de con le risorse già previste per la copertura fi nanziaria 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3858 del 12 marzo 2010, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 65 del 19 marzo 2010. 

  1  -bis  . All’articolo 4, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 24 giugno 2013, n. 71, dopo le parole: « invia 
al Parlamento » sono inserite le seguenti: «, all’Autorità 
per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture » e dopo le parole: « un rapporto contenente la 
relazione sulle attività svolte » sono inserite le seguenti: 
« e sull’entità dei lavori ancora da eseguire ».    
  Riferimenti normativi:

      — Il testo vigente dell’articolo 4, del decreto-legge 26 aprile 2013, 
n. 43, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’area industriale di Piombino, di 
contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del 
maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizza-
zione degli interventi per Expo 2015), come modifi cato dalla legge qui 
pubblicata, è il seguente:  

 «Art. 4    (Proroga gestione commissariale Galleria Pavoncelli)   . — 
1. In considerazione del permanere di gravi condizioni di emergenza 
connesse alla vulnerabilità sismica della “Galleria Pavoncelli”, la ge-
stione commissariale di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3858 del 12 marzo 2010, pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 65 del 19 marzo 2010, continua ad operare fi no    al 31 dicembre 
2016   . 

 1  -bis  . Il Commissario delegato invia al Parlamento,    all’Autorità 
per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture    e al 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con periodicità semestrale 
e al termine dell’incarico commissariale, un rapporto contenente la re-
lazione sulle attività svolte    e sull’entità dei lavori ancora da eseguire    e 
la rendicontazione contabile delle spese sostenute in relazione alla ge-
stione commissariale della “Galleria Pavoncelli”, di cui al comma 1. Il 
Commissario riferisce altresì alle competenti Commissioni parlamenta-
ri, periodicamente e almeno ogni sei mesi, sullo stato di avanzamento 
degli interventi di cui alla citata ordinanza n. 3858 del 2010 nonché, in 
maniera dettagliata, sull’utilizzo delle risorse a tal fi ne stanziate. 

 2. Con Accordo di programma, da stipularsi entro sei mesi ante-
cedenti la scadenza di cui al comma 1, le Regioni interessate d’intesa 
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentita l’Acquedotto 
Pugliese S.p.A., individuano il soggetto competente al subentro nelle 
attività e nelle iniziative fi nalizzate al superamento della situazione di 
criticità connessa alla vulnerabilità sismica della “Galleria Pavoncelli”. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede con le risorse previste dall’ordinanza di cui al comma 1.».   

  Art. 2.

      Proroga del Commissario di cui all’articolo 86
della legge 27 dicembre 2002, n. 289    

       1. All’articolo 49 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, sono apportate le seguenti modifi cazioni:   

    a)   ai commi 1 e 2 le parole: « 31 dicembre 2013 » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2016 »;  

    b)   al comma 3 le parole: « 2012 e 2013 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dal 2012 al 2016 ».  

  2. Il Commissario di cui all’articolo 86 della legge 
27 dicembre 2002, n. 289, invia al Parlamento, all’Au-
torità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavo-
ri, servizi e forniture e al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, con periodicità semestrale e al termine 
dell’incarico commissariale, un rapporto contenente la 
relazione sulle attività svolte e sull’entità dei lavori anco-
ra da eseguire e la rendicontazione contabile delle spese 
sostenute in relazione all’incarico ricevuto. Il Commis-
sario riferisce altresì alle competenti Commissioni par-
lamentari, periodicamente e almeno ogni sei mesi, sullo 
stato di avanzamento degli interventi nonché, in maniera 
dettagliata, sull’utilizzo delle risorse a tal fi ne stanziate.    

  Riferimenti normativi:

      — Il testo dell’articolo 49 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 (Misure 
urgenti per la crescita del Paese), come modifi cato dalla legge qui pub-
blicata, è il seguente:  

 «Art. 49    (Commissario ad acta)   . — 1. Il commissario «ad acta» di 
cui all’articolo 86 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, nominato con 
decreto del Ministro delle attività produttive 21 febbraio 2003, cessa 
alla data del    31 dicembre 2016   . 

 2. Entro la medesima data del    31 dicembre 2016   , il commissario 
«ad acta», previa ricognizione delle pendenze, provvede alla consegna 
di tutti i beni, trattazioni e rapporti in capo alle Amministrazioni indivi-
duate, secondo le ordinarie competenze, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dello svilup-
po economico e presenta ai medesimi Ministri la relazione conclusiva 
dell’attività svolta. 

 3. L’onere per il compenso a saldo e per il funzionamento della 
struttura di supporto del Commissario ad acta, nel limite di euro 100.000 
per ciascuno degli anni    dal 2012 al 2016   , grava sulle disponibilità della 
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contabilità speciale 3250, intestata al commissario ad acta, provenienti 
dalla contabilità speciale 1728 di cui all’articolo 86, comma 3, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 86 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato - legge fi nanziaria 2003):  

 «Art. 86    (Interventi per la ricostruzione nei comuni colpiti da even-
ti sismici di cui alla legge 14 maggio 1981, n. 219)   . — 1. Al fi ne della 
defi nitiva chiusura degli interventi infrastrutturali di cui all’articolo 32 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, nelle aree della Campania, Basilica-
ta, Puglia e Calabria, è nominato, con decreto del Ministro delle attività 
produttive, un commissario ad acta che provvede alla realizzazione in 
regime di concessione di ogni ulteriore intervento funzionalmente ne-
cessario al completamento del programma, le cui opere siano state già 
individuate e la cui progettazione già affi data alla data del 28 febbraio 
1991. Il commissario provvede altresì alla realizzazione degli interven-
ti resi necessari da eventi naturali eccezionali e riferiti ad opere non 
ancora consegnate in via defi nitiva al destinatario fi nale, nonché alla 
consegna defi nitiva delle opere collaudate agli enti destinatari preposti 
alla relativa gestione. 

 2. Sono revocate le concessioni per la realizzazione di opere di 
viabilità, fi nanziate ai sensi della legge 14 maggio 1981, n. 219, i cui la-
vori alla data del 31 dicembre 2001 non abbiano conseguito signifi cativi 
avanzamenti da almeno tre anni. Il commissario di cui al comma 1, con 
propria determinazione, affi da, entro ventiquattro mesi dalla defi nizio-
ne degli stati di consistenza, il completamento della realizzazione delle 
opere suddette con le modalità ritenute più vantaggiose per la pubblica 
amministrazione sulla base della medesima disciplina straordinaria di 
cui alla legge 14 maggio 1981, n. 219, e ne cura l’esecuzione. 

 3. Il commissario, nel dare avvio alle attività di cui ai commi 1 e 
2, valuta l’onere derivante dal loro completamento e ne informa il CIPE 
per l’individuazione delle risorse fi nanziarie, d’intesa con le regioni de-
stinatarie degli interventi e a valere sui trasferimenti ad esse assegnati. 
All’onere per il compenso del commissario e per il funzionamento della 
struttura di supporto composta da personale in servizio presso il Mini-
stero delle attività produttive, per un massimo di 300.000 euro annui, si 
provvede a valere sulle disponibilità del Ministero delle attività produt-
tive di cui alla contabilità speciale 1728, che saranno versate all’entrata 
del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione allo stato di 
previsione del predetto Ministero.».   

  Art. 3.
      Gestione degli impianti di collettamento
e depurazione nella regione Campania    

     1. Nelle more del completamento, da parte della Regio-
ne Campania, delle attività avviate per l’affi damento del-
le gestione degli impianti di collettamento e depurazione 
di Acerra, Marcianise, Napoli Nord, Foce Regi Lagni, 
Cuma e impianto di grigliatura e derivazioni di Succivo, 
ed al fi ne di non determinare soluzioni di continuità nella 
gestione degli impianti medesimi, continuano a produrre 
effetti, fi no al    30 novembre 2014   , le disposizioni di cui 
all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 4022 del 9 maggio 2012, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 127 del 1° giugno 2012, e successive modifi ca-
zioni, nonché i provvedimenti presupposti, conseguenti 
e connessi alla medesima. Decorso il termine del    30 no-
vembre 2014   , cessano comunque gli effetti dell’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 4022 del 
9 maggio 2012. 

  1  -bis  . Il Commissario delegato ai sensi dell’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 4022 del 
9 maggio 2012 invia al Parlamento, all’Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forni-
ture, al Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare e al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, al termine dell’incarico commissariale, un 
rapporto contenente la relazione sulle attività svolte e la 

rendicontazione contabile delle spese sostenute in rela-
zione alla gestione commissariale. Il Commissario rife-
risce altresì, entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
alle competenti Commissioni parlamentari sullo stato di 
avanzamento degli interventi di cui alla citata ordinanza 
n. 4022 del 2012 nonché, in maniera dettagliata, sull’uti-
lizzo delle risorse a tal fi ne stanziate.  

  1  -ter  . La realizzazione degli impianti di cui al com-
ma 1 avviene nel rispetto delle normative nazionale e 
dell’Unione europea in materia di gestione delle acque 
refl ue e dei rifi uti.  

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo si provvede con le risorse già previste per la copertu-
ra fi nanziaria della richiamata ordinanza 9 maggio 2012 
n. 4022 del Presidente del Consiglio dei Ministri.   

  Riferimenti normativi:

     — L’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 maggio 
2012, n. 4022, reca «Disposizioni urgenti di protezione civile per fron-
teggiare la situazione di criticità in atto negli impianti di collettamento 
e depurazione di Acerra, Marcianise, Napoli Nord, Foce Regi Lagni e 
Cuma nel territorio della regione Campania».   

  Art. 3-bis.

      Proroga di termine    

      1. Il termine di cui all’articolo 2, comma 1, del decre-
to-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, è prorogato 
al 31 dicembre 2014. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del presente comma, si provvede con le risorse già previ-
ste per la copertura fi nanziaria delle ordinanze del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri richiamate nel predetto 
articolo 2.    

  Riferimenti normativi:

      — Il testo dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2013, n. 150, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 
2014, n. 15 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative) è il 
seguente:  

 «Art. 2    (Proroga di termini relativi ad interventi emergenziali)   . — 
1. Fino al 31 luglio 2014, continuano a produrre effetti le disposizioni di 
cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3998 del 
20 gennaio 2012, e successive modifi cazioni, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 21 del 26 gennaio 2012, e le disposizioni di cui all’artico-
lo 2 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 4023 del 
15 maggio 2012, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 137 del 14 giu-
gno 2012, relative alle operazioni di rimozione del relitto della nave 
Costa Concordia dal territorio dell’isola del Giglio, nonché i provve-
dimenti presupposti, conseguenti e connessi alle medesime. Agli oneri 
derivanti dall’attuazione del presente comma si provvede con le risorse 
già previste per la copertura fi nanziaria delle richiamate ordinanze del 
Presidente del Consiglio dei Ministri.».   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana e sarà presentato alle Camere per la conver-
sione in legge.   

  14A05282  
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 CIRCOLARI 
  MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 

CULTURALI E DEL TURISMO

  CIRCOLARE  20 giugno 2014 , n.  103/2014 .

      Norme per l’ammissione ai premi e alle menzioni speciali 
non accompagnate da apporto economico per pubblicazioni 
periodiche di elevato valore culturale.    

     La presente circolare sostituisce la circolare n. 103 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 129 del 4 giugno 
2013.   

  Art. 1.

      Destinatari di premi e menzioni    

     Sono ammessi a presentare domanda per la conces-
sione di premi e di menzioni speciali non accompagnate 
da apporto economico le imprese editoriali proprietarie 
di testate o comunque i proprietari o legali rappresen-
tanti delle pubblicazioni, anche on line, in possesso dei 
requisiti indicati dalla Legge n. 416 del 5 agosto 1981, 
regolamentata dal D.P.R. n. 254 del 2 maggio 1983 e suc-
cessivamente modifi cata dall’art. 384 della legge 147 del 
27 dicembre 2013. 

  Le riviste, in base alla materia e al settore disciplina-
re di appartenenza, saranno divise nei 10 gruppi sotto 
indicati:  

 Gruppo I - Agricoltura, Industria, Commercio, Tra-
sporti, Ingegneria, Tecnica. 

 Gruppo II - Scienze Giuridiche. 
 Gruppo III - Belle Arti, Architettura, Bibliotecono-

mia, Spettacolo, Musica. 
 Gruppo IV - Letteratura, Filologia, Linguistica. 
 Gruppo V - Filosofi a, Psicologia, Religione, Scienza 

dell’Educazione. 
 Gruppo VI - Scienze Chimiche, Fisiche, Matemati-

che e Naturali. 
 Gruppo VII - Scienze Mediche e Biologiche. 
 Gruppo VIII - Scienze Economiche, Sociologiche e 

Politiche. 
 Gruppo IX - Scienze Storiche, Archeologia. 
 Gruppo X - Cultura Generale.   

  Art. 2.

      Modalità di compilazione e di presentazione della 
domanda    

     1. Destinatario cui va indirizzata la domanda: Ministe-
ro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Dire-
zione generale per le biblioteche, gli istituti culturali ed 
il diritto d’autore - Servizio patrimonio bibliografi co ed 
istituti culturali - Via Michele Mercati n. 4 - 00197 Roma. 

  2. Presentazione della domanda:  
 secondo quanto previsto dal D.P.R. 2 maggio 1983, 

n. 254 la domanda, in regola con le vigenti disposizio-
ni sul bollo, dovrà essere corredata, a pena di esclusio-
ne, dal questionario, redatto secondo l’allegato modello 
A, dai fascicoli pubblicati nell’anno precedente a quello 
di presentazione della domanda e dalla documentazione 
prevista dall’allegato B. 

 L’ammontare del premio assegnato potrà essere liqui-
dato mediante accreditamento sul c/c bancario o postale 
del quale occorre trasmettere le coordinate IRAN, riferite 
al proprio Istituto di credito, per ogni rivista concorrente. 

 La redazione della domanda dovrà essere conforme 
agli obblighi stabiliti dagli artt. 18 e 19 della legge 416 
del 5 agosto 1981 quale condizione inderogabile per l’ac-
cesso alle provvidenze di cui alla citata legge. 

 Ai sensi degli artt. 1 e 27 della Deliberazione 30 mag-
gio 2001 n. 236/01/CONS, l’iscrizione al R.O.C. – Regi-
stro degli Operatori di Comunicazione - che dal 29 agosto 
2001 ha sostituito il Registro Nazionale della Stampa, co-
stituisce, per i soggetti di cui all’art. 2 della Deliberazione 
medesima, requisito per l’accesso alle provvidenze previ-
ste dalla legge 416 del 5 agosto 1981. 

 Le imprese editrici tenute alla predetta iscrizione, in 
base al disposto dell’art. 16 della legge 7 marzo 2001 
n. 62, sono esentate dall’ iscrizione degli stessi periodici 
presso la cancelleria del tribunale. 

 Tutta la sopra elencata documentazione, prodotta in 
unica copia, deve recare obbligatoriamente la fi rma au-
tografa del legale rappresentante del soggetto giuridico 
richiedente.   

  Art. 3.

      Termini di scadenza per la presentazione della domanda    

     La richiesta di partecipazione ai premi e alle menzio-
ni speciali non accompagnate da apporto economico, per 
le pubblicazioni edite nel corso dell’anno di riferimento 
ai sensi del precedente art. 2 comma 2, dovrà pervenire 
all’indirizzo indicato all’art. 2, comma 1, entro il 31 lu-
glio 2014. 

 Per le annualità successive la domanda di partecipazio-
ne dovrà pervenire entro il 31 luglio di ogni anno e dovrà 
riguardare le riviste pubblicate nell’anno precedente a 
quello in cui viene avanzata richiesta.   

  Art. 4.

      Modalità di presentazione della domanda    

      La domanda può essere inoltrata:  
   a)   con plico raccomandato (farà fede il timbro 

postale) 
   b)   mediante consegna a mano 
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   c)   mediante Posta elettronica certifi cata (PEC), per le 
case editrici che ne siano in possesso, ai sensi del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, art. 6, comma 1, (Codi-
ce dell’Amministrazione Digitale), al seguente indirizzo 
PEC: mbac-dg-bid.servizio2@mailcert.beniculturali.it 

 In tal caso i volumi saranno inviati con plico a parte.   

  Art. 5.

      Composizione della Commissione per la valutazione 
delle domande    

     Ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 254 del 2 maggio 1983, 
la Commissione, presieduta dal Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, è composta dal Direttore 
generale competente, da quindici esperti qualifi cati, no-
minati con decreto del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, scelti tra coloro che svolgono o 
abbiano svolto attività nella pubblica amministrazione e 
nelle magistrature amministrative, nonché tra coloro che 
abbiano svolto attività editoriale per almeno cinque anni. 

 All’atto del conferimento dell’incarico, e per tutta la 
durata dello stesso, non dovranno sussistere elementi di 
incompatibilità ai sensi della legge 8 aprile 2013 n. 39, in 
capo a ciascun componente della Commissione. 

 La Commissione è altresì composta da un uffi cio di 
segreteria cui é preposto, un funzionario in servizio da 
almeno due anni presso settore di competenza. 

 L’incarico non dà diritto a trattamento economico di 
missione, né a gettoni di presenza, né ad emolumenti di 
qualsivoglia natura.   

  Art. 6.

      Criteri per l’assegnazione di premi e menzioni speciali    

      1. La Commissione, ai sensi degli artt. 1, e 2 della leg-
ge n. 254 del 2 maggio 1983 e dell’art. 18 della legge 
n. 67 dei 2 febbraio 1987, utilizzerà i segtenti criteri:  

   a)   esclusività del carattere culturale della rivista con 
riferimento al contenuto; 

   b)   rigore scientifi co nella trattazione degli argomenti, 
nella struttura metodologica, nell’originalità degli appor-
ti, con considerazione contemporanea anche dell’autorità 
culturale degli autori che collaborano normalmente alla 
pubblicazione, del direttore del comitato di redazione, del 
comitato scientifi co, nonché dell’ampiezza del corredo 
bibliografi co; 

   c)   qualità e impegno nella composizione e nella gra-
fi ca dei testi, compreso l’eventuale corredo iconografi co; 

   d)   continuità e regolarità delle pubblicazioni e dei 
programmi di massima, possibilmente poliennali; 

   e)   carattere nazionale o regionale particolarmente si-
gnifi cativo del contenuto, diffusione della rivista e varietà 
dei collaboratori; 

   f)   eventuali traduzioni dei contenuti in altre lingue 
anche classiche. 

 La Commissione terrà inoltre conto dell’adozione delle 
procedure internazionali di peer review e della presenza 
di studiosi stranieri nel comitato scientifi co della rivista. 

 2. I premi, per un massimo di 130, saranno assegnati, 
fi no all’esaurimento delle risorse economie base alla gra-
duatoria stilata dalla Commissione. Per ognuna delle die-
ci categorie di cui all’art. 1 non potranno essere assegnati 
più di 13 premi. 

 3. La Commissione procederà in seguito ad assegnare 
le menzioni speciali fi no ad un massimo di 100. 

 4. I riconoscimenti riguarderanno esclusivamente l’an-
no di conferimento. L’attribuzione dei premi e delle men-
zioni non accompagnate da apporto economico nel corso 
delle annualità precedenti non rappresenteranno titolo 
preferenziale per l’ottenimento dei riconoscimenti negli 
anni successivi.   

  Art. 7.

      Motivi di esclusione    

     Ai sensi dell’art.3 del D.P.R. 254 del 2 maggio 1983 
sono escluse dai premi le pubblicazioni periodiche, an-
corché di elevato valore culturale, edite dallo Stato, da 
enti pubblici, istituti fi nanziari o di credito o da imprese 
non editoriali ovvero a cura dei medesimi. 

 Sono escluse altresì le pubblicazioni periodiche in cui 
le pagine pubblicitarie siano superiori al 50% delle pagi-
ne complessivamente pubblicate.   

  Art. 8.

      Responsabile del procedimento    

     Ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, il responsabile 
del procedimento è il dirigente del Servizio patrimonio 
bibliografi co ed istituti culturali della Direzione generale 
per le biblioteche, gli istituti culturali ed il diritto d’autore. 

 I dati trasmessi a questi Amministrazione verranno 
trattati nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 18 del de-
creto legislativo 30 giugno 2003 n. 196. 

 Si comunica che, in base alla Legge 241/1990 e va-
riazioni successive, le pubblicazioni riconosciute di ele-
vato valore culturale saranno pubblicate sul Sito internet 
di questa Direzione Generale all’indirizzo «www.librari.
beniculturali.it». 

 Roma, 20 giugno 2014 

 Il direttore generale per le biblioteche, gli istituti cultu-
rali ed il diritto d’autore: RUMMO    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Depo Medrol».    

      Estratto determinazione V&A n. 1180/2014 del 18 giugno 2014  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero AIC. 
  All’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 

«DEPO MEDROL», nelle forme e confezioni «40 mg/ml + 10 mg/
mI sospensione iniettabile» 1 fl acone da 1 ml; «40 mg/ml + 10 mg/
ml sospensione iniettabile» 3 fl aconi da 1 ml; «40 mg/ml + 10 mg/ml 
sospensione iniettabile» 1 fl acone da 2 ml; rilasciata alla Società Pfi -
zer Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale in via Isonzo n. 71 
- 04100 - Latina - codice fi scale n. 06954380157 sono apportate le se-
guenti modifi che:  

 denominazione: in sostituzione della denominazione «DEPO 
MEDROL», nelle forme e confezioni: «40 mg/ml + 10 mg/ml sospen-
sione iniettabile» 1 fl acone da 1 ml - AIC n. 017932043 «40 mg/ml + 
10 mg/ml sospensione iniettabile» 3 fl aconi da 1 ml - AIC n. 017932056 
«40 mg/ml + 10 mg/ml sospensione iniettabile» 1 fl acone da 2 ml - AIC 
n. 017932068 è ora autorizzata la denominazione «LIDODEPOME-
DROL», nelle forme e confezioni: «40 mg/ml + 10 mg/ml sospensione 
iniettabile» 1 fl acone da 1 ml; «40 mg/ml + 10 mg/ml sospensione iniet-
tabile» 3 fl aconi da 1 ml; «40 mg/ml + 10 mg/ml sospensione iniettabi-
le» 1 fl acone da 2 ml; 

 codice di identifi cazione delle confezioni: alla confezione «40 
mg/ml + 10 mg/ml sospensione iniettabile» 1 fl acone da 1 ml è ora at-
tribuito il seguente codice di identifi cazione: AIC n. 042860015 (in base 
10) 18VZHH (in base 32); alla confezione «40 mg/mI + 10 mg/mI so-
spensione iniettabile» 3 fl aconi da 1 ml è ora attribuito il seguente codi-
ce di identifi cazione: AIC n. 042860027 (in base 10) 18VZHV (in base 
32); alla confezione «40 mg/ml + 10 mg/ml sospensione iniettabile» 1 
fl acone da 2 ml è ora attribuito il seguente codice di identifi cazione: AIC 
n. 042860039 (in base 10) 18VZI7 (in base 32); 

 riformulazione delle Indicazioni terapeutiche: le Indicazioni Te-
rapeutiche ora autorizzate sono le seguenti: Somministrazione per via 
intra-sinoviale, periarticolare e intrabursale - Vedere avvertenze. 

  LIDODEPOMEDROL e’ indicato come terapia aggiuntiva per la 
somministrazione a breve termine (per far superare al paziente un epi-
sodio acuto o un’esacerbazione) nei seguenti casi:  

 sinovite da osteoartrite; 
 artrite reumatoide; 
 borsite acuta e subacuta; 
 artrite gottosa acuta; 
 epicondilite; 
 tenosinovite non specifi ca acuta; 
 osteoartrite post-traumatica; 
 LIDODEPOMEDROL può essere somministrato anche intrale-

sionalmente nelle cisti tendinee od aponeurotiche. 
  Restano inoltre confermate le seguenti condizioni:  

 confezione: «40 mg/ml + 10 mg/ml sospensione iniettabile» 1 
fl acone da 1 ml AIC n. 042860015 (in base 10) 18VZHH (in base 32); 

 confezione: «40 mg/ml + 10 mg/ml sospensione iniettabile» 3 
fl aconi da 1 ml AIC n. 042860027 (in base 10) 18VZHV (in base 32); 

 confezione: «40 mg/ml + 10 mg/ml sospensione iniettabile» 1 
fl acone da 2 ml AIC n. 042860039 (in base 10) 18VZI7 (in base 32). 

 Forma Farmaceutica: Sospensione iniettabile. 
 Validità Prodotto Integro: 3 anni dalla data di fabbricazione. 
 Composizione: 1 fl acone da 2 ml di soluzione iniettabile contiene: 

Principio Attivo: metilprednisolone acetato 40 mg/ml (equivalenti a 36 
mg di metilprednisolone per   ml)  ; Lidocaina cloridrato 10 mg/ml (equi-
valenti a 8,11 mg di lidocaina per   ml)  . 

 Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità Classe «C».. 
 Classifi cazione ai fi ni della fornitura: RR: medicinale soggetto a 

prescrizione medica. 

 Altre condizioni: le confezioni della specialità medicinale sopra 
indicata, continuano a far riferimento al dossier, identifi cato dal codice 
AIC n. 017932, presentato per l’autorizzazione originale e successive 
modifi che. 

 Stampati: È autorizzata la modifi ca degli stampati relativamente 
ai punti 4.2-4.8 e 5.1-5.3. Le confezioni del medicinale devono essere 
poste in commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo 
allegato alla determinazione, di cui al presente estratto. È approvato il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato alla determinazione, 
di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

 Smaltimento scorte. 
 I lotti già prodotti, contraddistinti dai codici AIC n. 017932043, 

017932056 e 017932068 possono essere mantenuti in commercio fi no 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  14A05232

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato onora-
rio in Halifax (Canada).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  La sig.ra Marilisa Benigno, Console onorario in Halifax (Cana-
da), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Montreal degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità lo-
cali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Montreal delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Montreal dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromo-
bili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Montreal degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato Generale d’Italia in Montreal; 
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   f)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in 
Montreal delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettora-
li in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 

   g)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Montreal, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   h)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   i)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato Generale 
d’Italia in Montreal; 

   j)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   k)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   l)   ricezione e trasmissione materiale Consolato Generale d’Italia 
in Montreal della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dal 
Consolato Generale d’Italia in Montreal e restituzione Consolato Gene-
rale d’Italia in Montreal delle ricevute di avvenuta consegna; 

   m)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in 
Montreal della documentazione relativa alle richieste di rilascio del 
documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini ita-
liani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi 
dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; 
consegna degli ETD, emessi dal Consolato Generale d’Italia in Montre-
al, validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente 
é cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   n)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato Generale d’Italia in Montreal; 

   o)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   p)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 giugno 2014 

 Il direttore generale: BELLONI   

  14A05220

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato Gene-
rale onorario in Nouakchott (Mauritania).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Ahmed Baba Ould Azizi, Console Generale onorario in 
Nouakchott (Mauritania), oltre all’adempimento dei generali doveri di 
difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le 
funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Rabat degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Rabat delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio consolare onorario; 

   c)   autentiche di firme su atti amministrativi a cittadini italia-
ni, nei casi previsti dalla legge; 

   d)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Rabat 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documen-
to di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denun-
cia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di 
viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi 
dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
D.P.R.; consegna degli ETD, emessi dall’Ambasciata in Rabat, vali-
di per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmen-
te, verso un’altra destinazione; 

   e)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme 
delle autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 giugno 2014 

 Il direttore generale: BELLONI   

  14A05221

      

  Ridenominazione del Consolato Generale onorario in 
Tevragh-Zeina-Nouakchott (Mauritania) in Consolato 
Generale onorario in Nouakchott.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 Articolo unico 

 Il Consolato Generale onorario in Tevragh - Zeina - Noua-
kchott (Mauritania) è così ridenominato: Consolato Generale ono-
rario in Nouakchott. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 giugno 2014 
 Il direttore generale: BELLONI   

  14A05222

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifica della denominazione registrata 
«Mantequilla De Soria»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
dell’Unione europea - serie C n. 188 del 20 giugno 2014 a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari, la domanda di modifica, presentata 
dalla Spagna ai sensi dell’art. 53 del Reg. (UE) 1151/2012, del di-
sciplinare della denominazione registrata per il prodotto entrante 
nella categoria «Oli e grassi (burro, margarina, olio ecc.)» - «Man-
tequilla De Soria» . 
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 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - EX PQA 
III, via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comu-
nicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma, del predetto 
regolamento comunitario.   

  14A05200

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

      Autorizzazione all’esercizio dell’attività di organizzazione e 
revisione contabile di aziende rilasciata alla Società «Core 
Finance - Società di Revisione S.r.l.», in Salerno.    

     Con decreto direttoriale 26 giugno 2014, emanato dal Ministero 
dello sviluppo economico, la società «Core Finance - Società di Revi-
sione S.R.L.», con sede legale in Salerno, codice fi scale e numero di 
iscrizione al registro delle imprese 05231020651, è autorizzata all’eser-
cizio dell’attività di organizzazione e revisione contabile di aziende, di 
cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966 ed al regio decreto 22 aprile 
1940, n. 531, con tassativa esclusione dell’attività di certifi cazione di 
conti e bilanci di cui al decreto legislativo n. 88/1992.   

  14A05201

        Avviso relativo al decreto 13 marzo 2014 di approvazione 
di modifi che all’allegato A del decreto 17 dicembre 2013, 
di approvazione del Piano operativo annuale 2013 della 
ricerca di sistema elettrico nazionale.    

     Con decreto del Ministero dello sviluppo economico 13 marzo 
2014 sono state approvate modifi che all’allegato A del decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico del 17 dicembre 2013, di approvazio-
ne del Piano operativo annuale 2013 della ricerca di sistema elettrico 
nazionale. 

 Il decreto è disponibile sul sito del Ministero dello sviluppo econo-
mico   www.sviluppoeconomico.gov.it   

  14A05236

    REGIONE TOSCANA

      Approvazione dell’ordinanza n. 23 del 6 giugno 2014    

      Il commissario delegato ai sensi dell’art. 1 comma 548 legge 
n. 24 dicembre 2011 n. 228 in relazione agli eventi di cui sopra, rende 
noto:  

 che con propria ordinanza n. 23 del 6 giugno 2014 ha provvedu-
to all’affi damento di un servizio di supporto tecnico-amministrativo per 
l’attuazione dell’intervento di realizzazione della cassa di espansione di 
Campo Regio nel Comune. di Orbetello (Grosseto); 

 che l’ordinanza è disponibile nel Bollettino uffi ciale della Re-
gione Toscana n. 25 del 13 giugno 2014 parte prima, sul sito internet 
della protezione civile, tramite il percorso http://www.regione.toscana.
it/protezionecivile/materiali/interventi-straordinari-e-diemergenza   

  14A05202  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 159 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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